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ILLUSTRISSIMO SIGNORE 




Affetto che voi moftrate ; 
Nobilissimo Signore, a qucl- 

li ftudj lodevoli , gli quali 

fono T ornamento più bello anco delle per- 
itone di rango , mi ha motto in particolare 
a confacrarvi quefta erudita ed util fatica di 
uno dei più dotti noftri Gentiluomini, dal 



quale mi fu con ceffo cortcfemente di poter- 
la fare (lampare . Io non dubito pertanto di 
avere accurata in tal forma la favorevole 
accoglienza della medefima prclto del Pub- * 
blico con quefto doppio luftro che porta fe-» * 
co nclT efeire alla luce , cioè , di effer con- 
federata come una produzione ragionata di 
un chiariflirtfo Autore , e di cfTcre condeco- 
rata nel tempo ifteiTo col Voftro inclito No- 
me * Felice Voi che in una età verde anco- 
ra date faggi non equivoci di una parzialità 
decifa verfo i lavori intellettuali dei quali 
procurate fornire 1" animo Voftro a fine di 
potere in tal guifa rendervi 'abile un giorno 
alla Patria coi Voftri proficui fudori. La fa- 
ftofa imbecillità, nella quale fi ravvolgono 
tanti miferamente ftrafeinati dalla corrente 
del fccolo , non forma ficuramentc la molle 
voftra delizia rendendovi in tal guifa con 1* 
applicazione e V efempio degno di effere dal- 
la gioventù della voftra sfera imitato, e de- 
gno rampollo non meno di quella generofa 
cccelfa Profapia da cui derivate . Affidato fu 
quefte ragioni io mi riprometto egualmente, 
che il voftro piacere fu quefto tributo lette- 
rario, eziandio il voftro Patrocinio. Si trat- ■ 
ta nel libro che vi prefento di una feienza 
intereffantiffima per tutto il genere umano, 
ma precifamente di un' importanza grandiffi- 
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ma in riguardo al noftro Territorio. Voi 
leggerete riftretto compendiofamentc , ed iti 
poche pagine il metodo migliore da adope- 
rarti per condurre al più alto grado di per- 
fezione che fia poflibile 1' Agricoltura neil* 
Tofcana; vale a dire vi troverete aperto (ot- 
to degli occhi un fertil teforo , da cui ne 
fgorgano come da fonte inefaufto e perenne 
l' abbondanza 5 i comodi |, le ricchezze 5 e la 
felicità pubblica , e la privata ^ Mentre che 
dunque io vi porgo occafione di pafeere co- 
sì utilmente la voftra erudita curiofità di cui 
non potete a meno , che rifentire un vero 
fenfato diletto ed incoraggirvi a porne in 
pratica gì' infegnamenti nelle vofhe ampie 
pofTeffioni, qualmente non temo che far vor- 
rete dettandone agli altri V efempio con far- 
ne ad elfi laftrada, con la più rifpettofa prò*-, 
fonda venerazione paflb a fegnarmi 

Di Voi Nobilissimo Signore 



Firenze 24. Febbraio 17^8. 



Vmilifs. tkvotìfs. et obblìgati/s. fervltoré 

Rinaldo Bonini Ubraio. 
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V AUTORE A CHI VORRÀ* LEGGERE . 




'Oggetto delle mie fatiche letteràrie b* 
avuto fempre per coftante feopo V uti- 
le del Pubblico . Su qucflo rifieffio nel- 
le moltiplici , e varie ( avvegnaché te- 
nui ) mie produzioni non ho omeffo fatiche , e 
[udori , éfpctmndone la ritompenfa dall' approva- 
zione dei bene intenzionati , e dei faggi , gli quali 
rum pagano mai con una maledica ingratitudine 
gli sforzi intellettuali benefìci delli Scrittori . Siamo 
in un fecolo in cui trionfa generalmente il difin- 
ganno erudito , quanto che il fisico , ed il morale, fee- 
mando continuamente di credito V impoflura filo- 
fofica che fi ravvolgeva mi fieramente una volta fra 
i la ber in ti delle troppo a/fratte non molto intefe 
e fempre fiuperfiue queflioni ; fi procura ora che 
la dottrina avvalorots dall' cfperienza s'impieghi 
in prò dell'umanità. Una nuova fermentazione 
fi feorge nell'idee e negl'ingegni, e di qtà è che 
fgorgano immenfi volumi fui Commercio , full* 
Popolazione, full' Agricoltura full' Arti , e fr 
rniii interefanti argomenti , -che inondano a vero 
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dire ( e fover chi amente anco forfè ) V Europa ai 
no/hi da cento Iati . Si direbbe quafi eh vi $ 
della moda e del fanatismo in quefìo torrente^ 
tanto maggiormente che alcuni libri , e trattati 
ii tal natura contengono repetizioni \ 0 progetti 
non efeguibili ; Comunque pero fta egli è indubi- 
tato ebe il circolo delle verità giovevoli, per tal 
forma ogni giorno più fi dilata , i comodi della 
vita fi aumentano , il patriottismo acquifla pivi 
forza , ne a felicità più cjjenziali di quefle è quag- 
giù lecito di afpirarc. Non ardirei di negare 
che per la folita fatalità delle cofe mondane voti 
fi trova fempre congiunta la pratica con i pre- 
cetti , rimanendo anzi ofervabile che i no/Tri mag- 
giori > benché meno inventori df noi % l ct Supera- 
vano nelV efercizio , e nel meccanismo tt quelle 
Utili profejftoni delle quali con miglior metodo fi 
fpiegano al prefente i principi Sviluppandone con 
efattezza i rapporti , c le comedoni ; ma una 
tontr adizione sì fatta non può ^ e non deve ciò 
non oflante punto sbigottirci , 0 farci mutare flra- 
da , poiché farà una conferenza- del tempo- il 
porvi riparo , e la congiura amichevole di tante 
penne zelanti dileguerà alla perfine le reliquie fu- 
ne/le di quel letargo inattivo che la mollezza trop- 
po di fu fa autorizza , promuovere mantiene, 
non è effetto d' illufione il pref agirlo con fie- 
rezza quando fi confideri , che i Principi ifief 
concorrono con la potenza , e con la vigilanza 
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legislatrice 4 corroborare le fcoperte e i travagli 
dei dotti , e dai fogli periodici non meno eòa 
dagli altri ferini all' economia politici apparte- 
titnti , che ci pervengono da ogni Taefe ne fiamo 
abbaftanza informati. V Iflituto dell' Accademia 
di Agricoltura fondato recentemente in Firenze , 
e validamente protetto dall' inten denti fftmo ed a- 
tnorevolijftmó Reale nostro Padre e Sovrano, 
comprova mirabilmente quejla concordia dell' au- 
tonti e del fapere . Godendo pertanto io la for- 
te di trovarmi annoverato fra i laborioft ed il- 
iuflri Socj che lo compongono ho giudicato con- 
venevole di non occuparvi un poflo unicamente 
fedentariOi e giacché la fuprema efficace influen- 
za mi ha poflo in moto lo fpirito per rivolgere 
una fatte delle mie occupazioni ad un lavoro co- 
sì interinante 9 non ho punto efttato a con f aerar- 
vi qualche ora intermedia agli altri miei fludj , 
con ogni premura , del che apparirà un non equi- 
voco indizio a chi vorrk prender fi la pena di 
leggere V anneffa Difer fazione. 
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DELLA NECESSITA' 

• * 

DJ ^ÌCCJ{ESCEI{E £ MIGLIO^K^ 

V AGRICOLTURA 

IN TOSCANA. 

******* 
****** 

E in ragionando dell' Agricoltu- 
ra Tofcana ( Accademici erudi- 
tiffimi ) io voleflì ftcndere ìc 
mie rifleffioni fullt elogj in ge- 
nerale di una tal' arte, farci tor- 
to al buon fenfo di chi mi a- 
fcolta , e fiancherei la pazienza di un' Aflem- 
blea tanto riguardevole con fuperfluc reden- 
zioni , e con mendicate erudite farragini lom- 
miniftrate dai Lcflìci ad una pedanteria al dì 
d' oggi troppo triviale . Non cotta molto l* 
attingere da quefti fonti documenti ficuri del- 
la fua nobiltà , ed il dimoftrare autenticamen- 
te , che i primi Perlbnaggi di Roma la col--' 
.tivarono da loro fteffi, che le Tribù di cam- 
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pagna per le più illuftri fi reputavano, e che 
Cicerone medefimo la confiderò per la più ec- 
cellente, e decorofa proiezione di ogn' altra, 
come fuccede appunto ai dì noftri ancor fra i 
Chinefi . Limitandomi pertanto nei termini 
di una dialettica più concludente , io la di- 
feorro cosi . E' interefie di ognuno ,' che il 
fuo Pacfe fia pieno di abitatori , che non man- 
chi loro il nutrimento anco largamente quan- 
do poflbno procurarfelo , quello particolare 
mente di prima neceffità , che del fuperfluo , 
di queflo fi faccia un cambio lucrofo , o con 
le merci , o con Y oro dei foreftieri ( e per 
dir tutto in poche parole ) che la naturale, 
c civile fua condizione, e degli altri indivi- 
dui della fua fpecie , fi renda Tempre miglio- 
re ; dunque convien parimente , che fi con- 
fetti eflere intereflfe comune di procurare , o 
con Io ftudio , o con I' opera la remozione 
di quelli oftacoli , che fi oppongano al con- 
feguimcnto dei beni indicati , c la facilita- 
zione dei mezzi , che ne aflficurino il godi- 
mento fenza contrafti, e timori . Nonfigiun-, 
gerà però mai con efito meno fallace al fine 
propofto , fe non quando fi diriga efficace- 
mente qualunque sforzo , e premura per ri- 
durre in ottimo fiato la coltivazione delle 
Campagne inefaufta forgentc delle ricchezze, 
c di tutte le altre comodità del viver fociale, 

che 
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che riunifee gli uomini in vincolo di fratel- 
lanza fotto il vocabolo di Cittadint . Io pafTo 
più oltre, ed afserifeo; che le l' efpofta teo- 
ria, non può, da chi ha fior di fenno, cfser 
contradetta , fuperiormentc dovrà ammetterli 
nel.noftro Pacfe . Così è. Merita quivi l'ar- 
te campcftre di fpecialmente fiflare la vigi- 
lanza del Governo , i* attenzione dei favj , c 
la diligenza dei Coltivatori , richiedendo mag- 
giormente, che in altri climi quelli compenfì 
la fua Umazione , il fuo clima , il fuo terri- 
torio , le Aie periodiche circoftanze , e ( mi fia 
lecita quefta efpreffione ) le fue ricorrenti a- 
grarie difavventure . L' importanza dell' argo- 
mento mi obbliga ad alquanto più di cften- 
fione . 

IL Ritrovali quefta Regione , come la 
fua Carta Topografica lo dimoftra , interfe- 
cata da perenni Colline diramate da Monti 
più alti , e quefti dagli Appennini , che li 
circondano, a tal che lo fpazio maggiore del- 
la fua più fertil pianura ( non inclufevi le 
Maremme, che richiedendo ofservazioni par- 
ticolari, non entrano in quefto ragionamento ) 
vien circoferitto , e racchiufo dentro un con- 
fine di miglia 80. in lunghezza , ma afTai ri- 
ftretto in larghezza per tutto il corfo dell' 
Arno, da cui le valli adiacenti acquiftano il 
nome . QucnV alpeftrc catena- pertanto ,. e 
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quefto perpetuo intcrrompimento di Monti , 
e Colli intermedj , ciafeuno facilmente rav- 
vifa quanto fcàbrofa , e difficile rendano la 
noftra cultura , da cui per altro il foftenta- 
mento unicamente proviene . Si aggiunge al- 
la montuofità , e riftrettezza fopra notate , la 
diferepanza notabile delle varianti qualità del 
terreno non fempre egualmente , e quafi che 
mai a fufficienza profondo , ed ora in più la- 
ti faiTofo , ora in altri arenofo , magro , ed 
ingrato, fcrupolofamente già fcandagliata nel 
fuo cfattiffimo Itinerario dal Sig. Dott. Gio- 
vanni Targioni , talmente che gli Arati af- 
fatto divertì , ad una medefima coltivazione 
adatti non fono , come nella Lombardia , e 
nel Regno di Napoli , dove non ci vuol mol- 
ta pena per fecondar con P induftria le be- 
neficenze della natura . Concorrono eziandio 
a noftro fvantaggio li allagamenti (lagnanti, 
e le frequenti efcrefccnzc devaftatrici del no- 
ftro fiume maggiore , dai Signori Morozzi 
c Perclli puntualmente deferitte , e regiftra- 
te , e le alluvioni ordinarie , e [ftraordinaric 
della Chiana Aretina , degli altri fiumi mi- 
nori , e dei confluenti in effi fgorganti , che 
frequentemente mettono i campi foiTopra , 
dei quali allora che fcco non portano i femi, 
o le me/fi, equivoca ne rendono la raccolta, 
c pencolante , pareggiando il livello j degli 
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argini , che al loro orgoglio fervori di fre- 
no . Si rende pertanto evidente efter noi in 
precifa nccellità di vincer con la perizia , e 
con la fatica le tante complicate anguftie, 
minaccie, e rovine, inerenti ( ftarei per di- 
re ) alla coftituzione ifteffa del fuolo . 

III. Io non ignoro, che quefti rifehi , 
ed oftacoli fono appunto quelli , merce dei 
quali fi è mantenuta fra noi in qualche vi- 
gore T Agricoltura , giacché non fi contro- 
verte dagli intendenti , che dove la terra cor- 
rifponde quafi fpontaneamente all' afpettativa 
con una efuberante fecondità , fi abbandona- 
no i pofTeffori ad una ignavia fupina , e go- 
dono neghittofamente di un benefizio , che 
rifparmia ad effi travagli , e Indori . In vn 
Taefe ( riflette faviamente V Autore del libro 
fugli intereffi delle Nazioni intorno al Com- 
mercio ) dove la fertilità è di confeguenza del 
feto locale gli uomini fon pigri , e benché larga- 
mente provvidi dei generi, che fomminifìrano un 
competente alimento fenza foverebia folkcitudine y 
giacciono involti nella miferia , trafeurando le 
arti , e quella coltivazione laboriofa , che aumen- 
terebbe il loro commercio , e li toglierebbe dall' 
indigenza. Non è mio impegno di conferma- 
re con r analisi fperimentale la verità di un 
opinione univerfalmcntc canonizzata per in- 
fallibile, badandomi di poterne concludere, 
*a A 3 <^he 
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che fe 1' afprezza , e circofcrizione limitata 
mantengono 1* induftria , come necefTario ef- 
fetto di un bifogno urgente, ed aflìduo , una 
fimile circoftanza deve fervire alla noftra di 
ftimolo , avendo fatto antecedentemente toc- 
car con mano fra quante critiche combina- 
zioni noi fiam collocati . Eppure , chi il cre- 
derebbe ! Neil' atto appunto , che fi ftudia in 
quella Adunanza emulatricc , e forfè più u- 
tile di quella detta già del Cimento , che fi 
meritò allor tanta lode , e che è ftata ora al 
pari di efTa avidamente copiata dalli ftranic- 
ri , di efficacemente promoverla , e renderla 
attiva, mondandone ai proprietarj , ed ai Co- 
loni i mezzi più acconci , non manca talvol- 
ta di effere con credito divulgato uno fpe- 
ciofo paralogismo , il quale va in giro , e 
non tende a meno, che a far difprcgiare co- 
me fùperflua quefta Accademia, c Tintrapre- 
ù , a cui ci accinghiamo . Efporrò in breve 
ili quali frivoli , e mefehini pretefti appog- 
giano gli detrattori i loro fofismi . 

IV. Non è d'ora ( coftoro fufurrano ) cbt 
debba apprcnderfi il Meccanismo della colttva-. 
zione delie no/Ire Campagne , facendo quefle una 
fidente comparfa agli occhi medejimi de' fort* 
(iteri folitt a contrajfegnarle con V appellazione 
di giardini . la fetenza delle cofe rurali non 
debbe ap poggi at ft , e diriger/i fttlle fredde regoli 
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di un tirocinio fola/fico , o di una letterari* 
Ajfemblea . Semplici , e poche notizie ereditaria* 
mente trafmejje , che le offervaziom giornaliere 
autorizzano , e fupplifcono b agevolmente a tutti 
i problemi Accademici , benché ingegno fament e 
flefi , ed immaginati . Quantunque , o ebeti fiano y 
o ignoranti gli Agricoltori , purché abbiano brac- 
cia robu/le , e volontà efficace di adoperarle, nul- 
1* altro loro fa d* uopo , ed il volerli ammaefìra- 
re con dei precetti , farebbe un far loro gettare 
una porzione di quel tempo, che debbono nei la* 
"Jori impiegare . Ogni palmo quafi ■ di luogo , far* 
ìicolarmente intorno alla Capitale ( foggiungo- 
no ) rivefllto , e coltivato f: forge * Efficienza, 
c con maeflria , di modo , the intorno alle faille 
eziandio magnatizie confinano i Talagi coi Campi, 
ne vi fi trovano per tal ragione quei deliziojì , 
e va/li recenti , che incantano altrove gli fguar- 
dt con una pompa amena , ed inffMHtofs , e ft 
rimane in alcun lato qualche porrjone , non col- 
tivata quanto fi bramerebbe , dalla nitura deve 
ripeter fi , c non dalla mancanza dell'arte. Suo- 
le effer cjuefto V artifictofo linguaggio degli 
oppo/kori , di cui non penerò molto a far 
ravvi far la fallacia . f 

V. Il prodotto eflenziale , di cui fa 
d' uopo affai tener conto , confetterà ognuno 
effere i! grano , molto più, ( che tolte le 
Maremme già menzionate ) non fc ne racco- 

A 4 glie 



8 

glie mai in tanta abbondanza , che poffa a-r 
vanzame per il Commercio cfterno di cfpor- 
tazione , mancandone anzi foveme al noftro 
bifogno, come da ciafeuno fi deplora. Non 
ottante però, che il defidcrio ifteffo di {cam- 
pare dalla fame ci debba fpingere ad effere 
iùl medefimo diligentiffimi , fono accurato, 
che fuffistono nella maniera del fcminarlo 
alcuni abusi molto nocivi . Si pretende nel 
moderno Libro del Sig. Guiducci , che la 
maniera fteffa del vangare potrebbe con pro- 
fìtto mutarfi . Vogliono altri che i folcili a 
traverfo dei campi , e non per lungo , ( con- 
forme fi fanno ) impedirebbero , che li fcoli 
delle acque non portaffero feco la terra dei 
campi, e I* ifteffo Alamanni nella fua Col- 
tivazione ne lafciò qualche indizio. Rimane 
poi fopra tucto offervabilc , che V aratolo 
ifteffo , il quale comunemente fi ufa di là 
dai monti , fquarcia, e rivolta più profonda- 
• mente il terreno , cagione primitiva di una 
fermentazione , c fviluppamento maggiore 
delle parti faline infervienti alla vegetazio- 
ne, e per confeguenza ad una raccolta affai 
più ubertofa . La coftruzionc di queir indu- 
mento, che gli Oltramontani chiamano Hcrct^ 
e noi Erpice atto a fpianare le glebe , o zolle 
già fmoffe, fi trova in differente maniera da 
elfi fabbricato, ed è perciò afTai migliore per fra-. 

dicarc 
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dicare V erbe contagiofe o parante , ncL 
tempo medefimo , che fa il primo offizio a 
cui è deflinato . Non mi è ignoto, che un 
certo Sig. Morel ha compilato incorno alla 
maniera di ricoprire la Temenza per liberarla 
dall' invafionc dei volatili , ed unitamente 
pareggiare, e ricoprire il terreno una memo- 
ria ben detagliata , e che il di lui ritrovato 
diversificante dal modo , che da noi fi tiene 
con la marra ufuale pofto in opera già da 
più d' uno, e nelle poiìeflioni fpecialmcnte 
del Monaftero di S. Verdiana , non ha de- 
fraudate le fue fpcranze. Queir ordigno ap- 
pellato feminatorc , fu inutilmente da alcuni 
l'perimentato , e può ben eflère , che vi fof- 
fero delle ragioni di abbandonarlo ; ma è 
però da avvertirfi , che ordinariamente al- 
quanto radi , e fparpagliati fi veggono fra 
noi germogliare i fufti , dove che in altri 
Paefi fpuntano più fpclfi , e più fitti , nè al- 
tro motivo di una tale diverfità mi è riufei- 
to potere indagare da perfone efperte , fe 
non quella , che proviene da una maggiore 
fpeditezza, e facilità nel getto de' femi . Il 
celeberrimo Sig. Genovefi nel proemio alla 
Traduzione dell' Opera di Roberto Cari > 
propone diverfi altri iftrumenti facilitanti la 
coltivazione frumentaria , che egli denomina 
Macchine ararti , ed uno fra quefte contenen- 
te 
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te T Aratolo , I* Erpice , c la Marra infie- 
mc,c non fi correrebbe rifchìo veruno quan- 
do li voleiTero almeno provare: In Roma fo- 
no già flati fabbricati da un ral Sig. Giufep- 
pc Finctti di Ferrara quefti complicati ordi- 
gni dei quali ragiono , ed effóndo ftato au- 
tenticato il profitto dei medeiìmi dall' efpc- 
rienza fattane alla prefenza dei Deputati del 
Governo n' è fiata perciò accordata al Co- 
rruttore la privativa . Saremo redarguiti con 
fondamento di negligenza, fé non ne faremo 
ufo ancor noi , giacché ne abbiamo il como- 
do in sì poca diftanza di luoghi . Nel Dila- 
nici , e nel Dizionario Enciclopedico poflbno 
vOTCtftttè eziandio le figure. Aggiugnerò , 
che vi è chi in Firenze attualmente lavora a 
cofrruirne un modello , onde regolando/i fui 
roeddimo potrà più facilmente ridurli ad e£ 
tetro queftt' invenzione . Il grano faracino , 
o fìa forgo, il marzolino, ed il quarantino, 
"o cinquantino, che dir fi voglia , in minor 
dofe fi felliniano di quel che far fi potrebbe; 
e P altro, che fi dice gran turco, o gran 
italiano, da pochi anni in qua fi è in To- 
fcana introdotto ; ed il gran farro, che in 
diverfe foggie di cibo fi adopra , e modifi- 
ca , oltre il panizzarfi, è appena efeito dai 
confini della Lunigiana , dove fi alligna, e 
raccoglie abbondantemente s Una nuova fpe- 
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rie di grano turco , che produce un flutto 
iuperiore in mole a qualunque altro n' è fia- 
ta recata in qucfto confeflb , e lì potrebbe 
feminare , mentre vegetando nel noùro tct> 
reno con fortuna eguale , riefeirebbe quefta 
feoperta indubitatamente ut ili Alma . Regna 
pure la prevenzione del ripofo ibverchio ne- 
ceflario di darfi ai campi dopo l' anno della 
Temenza, lo che come inutile, dalli Autori, 
che fulla efperienza fondati , ne fcriflero , 
vien riprovato , egualmente che il foftituirc 
i grani alle macchie cedue , o alli alberi di 
frutto fenza diftinzione nei monti, benché il 
tre per uno al più ne fia il loro fruttato , 
non effendo combinabile una raccolta mag- 
giore con la fituazione locale. Del pomo di 
terra , o fia la Patata , fra i fuccedanei fa- 
rinacei , il migliore, di cui il noftro inde- 
feflb Segretario Montelatici , dopo altri mol- 
ti , ci dichiarò la coltivazione , non faceva- 
mo prima di quefto tempo alcun cafo , ben- 
ché nel Maflcle, pomo d' Inghilterra , venifle 
appellato, e foffe in ufo quotidiano predo 
quei Popoli , ed altri vicini . La Società di 
Agricoltura di Roano ci dà notizia recente- 
mente di un altro frutto non molto diffimile 
dalia patata , e che anzi può chiamarli pata- 
ta ancor eflb , il quale germoglia alle radici 
della pianta denominata da' Bottanici „ fila- 
nti m 
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num tuberofum cfcuhntum ~„ proveniente in 
origine dal Chili, prima nelT Irlanda, e poi 
in Francia trafportato con buon iucceflb , il 
quale compenfa mirabilmente con una copio- 
sa farina , qualunque deficienza di grano . 
Converrebbe cimentarfi a farne I* efperienza. 
La cuftodia, e confcrvazione dei grani rima- 
ne importante quanto la femenza , e la rac- 
colta, o fiano quefti ancora nella fpiga fu i 
campi racchiufi , o già feparati . Eppure egli 
è indubitato, che il rimedio ficuro di farne 
anticipatamente la mietitura per prefervarli 
dalle nebbie tanto offenfive , quandò fi pre- 
vede , che fiano imminenti , e V invenzione 
della ftufa , che gli profeiuga , e gli toglie 
ai rifehio della muffa , e del tarlo , fono e- 
fpedienti , che ci erano nafeofti intieramente 
pochi anni indietro , e da taluni fono pur 
anco rigettati, nè generalmente fon ricevuti, 
Tettando parimente ora appreffo di molti il 
coftumc di chiudere il grano nei facchi per 
lungamente fìanziarvi , non ottante che fiano 
elfi il ricovero dcgl' infetti , ed -il mezzo di 
accelerarne il rifcaldamento , che cftrema- 
mente lo deteriora . Moltiffimi Scrittori avve- 
duti , e raziocinanti fu i fatti , ed in parti* 
colare il Sig. de Puis nel Libro Magiftrale 
della polizia de' grani , il du Pont in quello 
dell' introduzione , ed efportazione di quefti 
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generi , ed il de Tuli nel fuo Saggio della 
raegliorazionc delle Terre, ci danno intorno 
ai medefimi altre cognizioni utiliffimc, quan- 
do fi vogliano da noi confultare , unendovi 
anco le notizie, che poffono trarli dal mo- 
derno Libro del celebre Profeffore Sig. Fon- 
tana fulla ruggine de' grani con gran crite- 
rio compilato . Pare evidente , che 1* oftinarfi 
( a fronte di quefte notizie da me cumulate, 
benché paffeggiere, e fupcrficiali ) a pretendere 
di effer Maeftri perfetti in Agricoltura , farà 
T effetto di una prefunzione, o della vanità 
nazionale, ma affai dittante dal vero. 

VI. Le viti , gli olivi , ed i gelfi mi 
richiamano a fchiarimenti di egual rilievo, 
giacché il vino, l'olio, e la feta fono quei 
prodotti , che introducono in Tofcana dana- 
ro , quando non fi oppone a un tal merci- 
monio la mala fede, la trafeuratezza , oT in- 
clemenza delle /ragioni . I gelfi fopra tutto 
fon degni di predilezione , onde dovrebbero 
in certo modo reftar foggetti alla feverità 
preferitta dajle Leggi delle dodici Tavole 
contro i fuppofti incantatori delle raccolte , 
coloro , che ofaffero nuocerli . Eppure fi è 
veduta, non ha gran tempo, quefta infenfa- 
ta perfecuzione contro i gelfi ancor non a- 
dulti . Sul Littorale di Triefte , air incon- 
tro , in mezzo alle piantare recenti di tali 
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alberi fi trovano per intervallo fcrittc full' 

affé alcune parole, indicanti la comminazio- 
ne della pena di morte a chi ardiffe alcuno 
estirparne, nè vi è chi condanni quefto ri- 
gore . Le piantazioni de' gelfi , o fia mori 
bianchi , fa d' uopo in primo luogo di con- 
fefTare non efferc eftefe quanto conviene , nè 
con quella accuratezza efeguite, che li con- 
durrebbe ad una più doviziofa fecondità. 
Lungo tutto il corfo dell' Arno una fpallic- 
ra frondofa di gelfi farebbe un acquifto in- 
finito, e fi potrebbero guarnire del pari con 
quefto ornamento proficuo le ftradc maeftre, 
c le ripe dei fiumi diverfi, qualora ne foffe- 
ro capaci . E' ftata talvolta allegata per fal- 
la dell' esito infelice dei gelfi la non confa- 
ccvole qualità del terreno , mentre che il 
maggior (concerto deriva dalla fupina negli- . 
genza , che vi fi pratica , e farò contento di 
addurne in riprova, ciò, che è avvenuto al 
Prelato di Pefcia affai intendente di agricol- 
tura , che volle piantarli in buon numero in 
luoghi reputati da altri non proprj , e vi fi 
abbarbicarono allora , e vi fuflistono anco al 
prefentc prodigiofamente . Per tal cagione 
appunto il Sig. Zannoni nelle fue cognitiffi- 
me Lettere tanto applaudite , e nella fefta 
precilamcrrte •avverte , che il Vicentino colla 
metà di Agricoltori , ci\e fono nel Friuli fa- 
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il. doppio di fcta del primo , ed il Veronefc 
con meno della metà ne fa almeno quattro 
volte di più , benché le Campagne di cucile 
Provincie fiano dell' indole ifteffa , talché 
decide non poterfi ad altro attribuire la Ipró- 
porzione , che alla maggiore , o minore pian- 
tazione dei gclfi , c cura dei coltivatori . 
Dalla riufeita di quelli pofti nelle regioni 
fredde, e marine eziandio, già chiaramente 
rifulta , che non vi è clima , o terra , che 
e/fi ricufino. Nella fredda, c fafTofa fituazio- 
ne della Garf&hipA,. iU. , Modena , fe ne ri- 
traggono bozzoli per dugento calda je . Non 
vorrei però , che nafecfle equivoco dall' aver 
io affento non eflcrvi clima , o terra , che i 
gclfi ricufino , o dall' avere addotto 1' efem- 
pio della Garfagnana, perchè ciò non toglie, 
che non fi debbano evitare le troppo umide, 
o le troppo afeiutte, e aflbdatc , o all' ec- 
cedo frigide , cioè quafi che mai rifcaldatc 
dal Sole. Senza 1' influenza calefaciente fo- 
lare difficilmente promuove/! . quella fermen- 
tazione vegetativa producentc le foglie gom- 
mofe, c piene di fugo , che fi convertono 
pofeia in cibo de* bachi ; onde mancandone 
T Auftria , k $oemia , e altre Terre fc.ttcn- 
trionali , piccoli di mole , e fcarfi di fo- 
glie , vi crefeono i mori, e cofta cure in- 
dite , fc qualche piaqtazionc vi alligna ^ c 
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vi crcfce ben rigogliofa come talvolta fuc- 
cede . Converrà dunque fcanfar I* abufo y 
in cui fpeffo cadefi di collocarli direttamente 
in faccia alla tramontana , fceglicndo nelle 
piantate V efpofizionc più tiepida , e più fa- 
vorevole , ed effendo V umido ( come accen- 
nai ) nemico capitale de' gelfi , alla durata 
de' quali irrimediabilmente s oppone, farà 
di mefticri , che non persifta qucfto troppo 
lungamente intorno alle radici, e dentro aili 
fcavi , dove fon pofti , opportuniffime a tal 
uopo , riufecndo , quando che occorra , le 
fogne artificiali da alcuni inventate , quali 
gioverà d* imitare . Vi era in un tempo chi 
proponeva di mettere i contadini a metà del 
frutto dei mori, come del reftante coftumafi, 
a motivo di così incoraggirli ad accudire gc- 
lofamente alla di loro confervazione , ed io 
crederei ottimo qucfto penficro . 1/ avvedu- 
tiflimo e commendabiliffimo Re di Sardigna 
avendo conccfTc alcune modiche gratificazio- 
ni a chiunque piantafle un Gclfo , fi è tro- 
vato in grado di vederli crefeere in numero 
al doppio di quelli che fofTero prima, ed il 
Setificio, e lo fmercio aumcntarfi a propor- 
zione. Configlieli inoltre a non trafeurare di 
porre in pratica per la moltiplicazione , e cul- 
tura dei gelfi quanto s* inculca nel Giornale 
Veneto Agrario del dì 19. Settembre dell' anno 
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corrente, poiché con 11 fperimentl viene con* 
fermato , e farà per noi affatto nuovo , in gran 
parte, come pure ad avvertire alla deferizione, 
che ivi fi fa dell' idropisìa dei medefimi , e del 
fuo metodo' curativo . Grazie al Ciclo, però 
che ad imitazione del noftro IiUtuto nella 
vicina Città di Prato fi tenne nelle feorfe 
fettimane un' Accademia, che fcclfc per Te- 
ma del Ragionamento la coltivazione dei 
gelfi, foftenendo il Differente, che le foglie 
di quelli delle pianure Pratefi foffero le mi- 
gliori ; c quando che ciò ancor non fuffifta , 
il maflìmo de' vantaggi da confiderai! fi è, 
che i talenti fi volgano ora a trattare que- 
fti argomenti in vece di quelli affatto fu- 
perflui , o di una infulfa verbosità , o di 
tante inezie canore . Dovrebbe comprendere 
F articolo de' gelfi , quello de' bachi da fc- 
ta , che per incuria fovente perifeono, ma 
il timore d' incorrere nella taccia di una 
proli(fità minuta foverchiamente , mi vieta di 
feendere a quefto dettaglio a baftanza cfau- 
rito nel Diario Ebdomadario del mefe feor- 
fo di Parigi di Agricoltura , Commercio , e 
Finanze, in una memoria del Sig. di Bevet, 
che infinua eziandio in difetto di foglie di 
moro poterfi furrogare per alimento ai ver- 
mi da feta quelle della lattuga , e benché 
una tale propoiizione pofia temerli, che rie- 
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la- 
ica fallace , ftante V cffere fino" a qucfti tem- 
pi dall' ufo continuo in contrario fmentita , 
ciò non ottante prima di avere fulla mcdcfi- 
ma foddisfatto la noftra curiofuà, non dob- 
biamo azzardarci a rigettarla come ideale. 
Nelle copiofe annotazioni al Poema Didacli- 
\ co del Sig. Giorgctti fu i Bachi da fcta> vi 
fono inferiti tutti gli altri efpcdienti op- 
portuni alla nutrizione, e cuftodia de' vermi 
iòpra deferirti , e non ne farà perciò fupcr- 
fìua la lettura . Non può controvcrrerfi , che 
la confervazione de mede/imi, ftante la de- 
licatezza, e tenuità delle loro fibre, e del 
loro meccanifmo anatomico , efige riguardi 
fommi , e preci famente fa d' uopo aver cura 
fulla fcclta della foglia , e del luogo caldo 
c falubre , e nulla efpofto alli odori , e fa- 
rebbe defiderablle , che mai fi difettaffe in 
quefte cautele . Mi accadde di leggere in una 
Rubrica dello Statuto antico Pontremulefc la 
proibizione di tener vermi da feta , ma co- 
nobbi pretto , che non d' altronde era nata 
quella fanzione , che dalla volontà di sban- 
dire un difpendio allora ecceffivo, andando 
il prezzo della feta in parità con quello 
dell' oro -Per la contraria ragione, cioè 4 
motivo dello fpaccio , e ricerca de* noftri 
drappi , dobbiamo ora accrefeere con ogni 
sforzo Ja cultura de' mori , e le premure 
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Alila confcrvazionc de' bachi generativi del 
Setificio tanto neceffaria al fine accennato . 

VII. Se il bifogno però di perfezionare 
la coltivazione de gela* deve farci accorti 
quanto noi fiamo in quefta ancora manche- 
voli , quella degli olivi non richiede minore 
gclofia , non potendoli aflegnare cagione al- 
cuna plausibile, perche fotto V iftcflb afpeu 
to di Cielo, ed in vicinanza fra loro quelli 
di un fondo profperamcntc fìorifcano, e gli 
altri vengano a ftcnto , ed appena giungano 
dfi , ed i loro germogli alla dcfiderata ma- 
turità . Avendo io pertanto fatto ricerca 
preffo i Pratici di una sì notabile differen- 
za , non me ne recano altra ragione, che 
porta appagare, fe non che il più s o il me- 
no di diligenza nel coltivarli . Fra le man- 
canze , che ad elfi pregiudicano , omettendo 

Juellc, che tutti conofeono, e che fi regi- 
rano nei Scritti di Agricoltura, ne addurrò 
alcune delle meno avvertite, e da uomini 
icicntiifimi della campagna ho intefo fra 
quefte rilevare in particolare 1* abufo di col- 
locare gli olivi fulle prode de' campi pofli 
in pendio, poiché ne deriva, che inabilitati 
efTcndo allora di ftendere le radici quanto 
conviene per lo fmoverfi, e mancare, che fa 
fotto ad efli il terreno vengono a ftento, e 
fertilizzano- languidamente , cd^ un inconve- 
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niente di tal natura , non è che ovvio , tf 
dannofo. Fra documenti da addurfenc in te- 

ftimonianza mi fono fiate deferitte le pofTef- 
fìoni a Cerreto Guidi dei Sacerdoti Regolari 
di S. Jacopo di quella Città di Firenze, gli 
quali eficndo ammoniti di riparare a fimili 
Ivifìe , hanno il contento ora di vedere i 
loro oliveti ricchi di una fecondità ftraordi- 
naria in faccia , ed a lato di molti dei con- 
finanti Acrili affai . Va del pari con un tale 
abufo pur quello del non lafciarfi uno fpa- 
zio conveniente vacuo fra V olivo, e le al- 
tre femenze , e piante divelle , e V altro 
tanto nocivo quanto comune della foffa poco 
profonda , o non ben difefa ali* intorno da 
terra , e da muro . Tengo ragguaglio , che 
in Provenza , e nello Stato di Genova fi la- 
nciano da fc fteffe cader le olive , onde fc 
ne alficura maggiormente la maturità , e fi 
procura ivi eziandio , che in vicinanza dell' 
albero non crefeano fufti , c germogli afibr- 
benti la di lui nutrizione . Il benemerito 
Piero Vettori nclli aurei fuoi Precetti fulla col- 
tivazione degli olivi infegna , ed approva Io 
fletto , ponendo per faufto prefagio , e prin- 
cipio di una filiazione numcrofa, ed imman- 
cabile il concime nutritivo, e adattato, di 
cui mofira i gradi , e le fpccie , e la pota- 
gione ben regolata, riftringendo l'affioma in 
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poche parole „ leva di fopra , e aggiugni dì 
fitto „ e lagnandofi , che nel fuo tempo fi 
commettefTero dei gravi sbagli intorno agli 
olivi , che ci fono fino al prefente reftati . 
L' olio anch' effo fa d* uopo egualmente di 
ammettere poterfi affai megliorare , fubito 
che fi ponga mente alla gradazione di bon- 
tà, e perfezione , che vi è negli olj della 
Tofcana , ed alla differenza, che paffa fra 
quefti, ed alcuni delli ottimi fra i forefticri. 
L' olio di Calci fupera in pregio , e delica- 
tezza il Fiorentino , quello di Lucca forpaf- 
fa il Pifano , ed a quello rinomatiffimo di 
Provenza rimane aflTolutamente ognuno dei 
noflri inferiore . Tra i rimedj da adopcrarfi 
per eguagliarlo, a me quello vicn fuggerito 
di doverfi togliere il rifehio, a cui facilmen- 
te T olio retta fottopoflo d' inrancidire , e 
mi fi fa credere, che quefto proviene prin- 
cipalmente dall' ammaflarfi , o ammontari! 
dopo feparate dall' albero inficine fu i pavi- 
menti le olive, le quali perciò prendono un 
grado di fervefeenza , che è il principio re-» 
moto del rancidume confecutivo , il quale 
corrompe , ed altera effenzialmente 1' olio in 
futuro . Mi convince , anzi che in quefto 
non cada equivoco, il faperc, che nel Luc- 
chefe , e in Provenza non vi è V ufo di te- 
ner le olive ammontate e riftrette, ma fpar- 
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fe c dilatate , e dffficilmente I* olio dì quei 
Paefi diventa rancido , acquiftando anzi dagli 
anni una qualità affai più grata , che non 
aveva egli prima . La Società Reale delle 
Scienze di Mompellicr riflettendo all' impor-? 
tanza di un prefervativo di tal gclofia , de- 
cretò il premio a chi fomminiftraffe il modo 
migliore di far I* olio di oliva , fpiegando 
chimicamente , come il detto olio inrancidi- 
fca , e moftrando il modo di prevenire, e 
fcanfare un vizio di tal natura, e le oflcr* 
vazioni efeite alla luce fu tal quefito, e ri- 
portate nei meli indietro nel Giornale di 
Liegi , non fono da difprezzarfi , come non lo 
è parimente il frantoio di nuova invenzione 
di un noftro valorolb corrifpondente il Sig. 
•Lampredi . I Lucchell fìcuramentc ufano fran- 
toi differenti da* noftri , e traggono V olio 
egualmente dai noccioli , che dalle olive , e 
nella Valdinicvole , che è il Territorio me- 
glio coltivato in Tofcana , fi contano in ciò 
parecchi loro feguaci.Gli olj fecondar/, cioè 
di lino , di faggio , c di fondro , non fareb- 
bero pure sì fcarfi, fe la prctefa noftra col- 
tivazione foffe giunca a quel fegno , che fi 
decanta , e fuppone , non ottante V ingiufte 
doglianze dei poffeifori , li quali temono 
V abbalfamento del prezzo dell' olio miglio- 
re , fe gì' interiori avellerò fpaccio , giudico-, 
- * > che 
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che fui riflefTo del Commercio efterno del 
primo ( allora aumentabile ) non debbano 
effere gì' inferiori indietro lafciati . Un lio- 
filo erudito confocio ci ha pofto fotto dell t 
occhi quello di /augnine , e la fua feopcrta 
è da valutarli , ma quello , che a me reca 
fiuporc fi è, come fiafi negletto, e dimenti- 
cato /' olio dì [sfamo dagli Antichi si com- 
mendato , di cui la ricetta fi legge nel Mat- 
tioli, che fi efirac da un frutice communiffi- 
mo , ed è di un confumo continuo in Gre- 
cia , e in Morèa , e lo fu altre volte fra 
noi . Diverfe altre moftre di olj fono fiate 
esibite da' valenti nofiri Accademici in più 
fiate in quefta Affemblca , e quello che fenza 
molta fatica potrebbe tavarfi dalle faggiole, 
merita la più feria attenzione , mentre arre- 
cherebbe una grandifllma utilità ai Contadi- 
ni delle montagne , li quali nei tempi d' in- 
verno s' impiegherebbero a farlo iupplcndo 
in tal guifa alla mancanza , io cui fi trovano 
di altri lavori , e provvedendo al loro vitto 
.<U cui fcarfeggiano per ogni lato. Vegghia- 
mo adeifo , fc anco nelle viti , e nei vini vi 
iìa qualche cola da correggere, c da fupplirc. 

Vili. Troppo vafto campo per altro mi 
fi aprirebbe , quando non fapeffi contenermi 
fopra un foggetto a lungo trattato dagli af- 
.fai chiari Mtaeftri delle cofe agrarie, e dopp 
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effi dal noltro Bernardo Davanzati , dall' A- 
lamanni , e dal fcicntiffimo di Agricoltura 
Cofimo Trinci > benché dai due primi con la- 
conismo foverchio . Siccome pertanto non 
può negarli , che trafportati in varj tempi 
in Tofcana i maglioli delle viti ftraniere, ci 
danno il Mofcatcllo , il Lcatico , ed altri vi- 
ni divertì li più fquifiti ; così a me pare non 
perdonabile a chi è padrone di ampie tenu- 
te , che feriamente non penfi a rinnovare in 
fpecie differenti quefte adozioni, fccgliendo 
la fituazione più convenevole , giacché quan- 
do ancora eflendo V uve in origine eteroge- 
nee , non giungano i vini all' identifica per- 
fezione nativa, difpregiabili mai non riefeo- 
no , ftante la dolcezza del noftro clima , e 
talvolta mutano in meglio il faporc, come è 
addivenuto ai prezioii vini del Capo di Bo- 
na Speranza originar; da viti trafportate di 
Francia in quel territorio. Coi Maglioli tra- 
fportati di Borgogna fi procura adeflo di trar- 
ne un vino confimilc al naturale di detta v 
Provincia in una Fattoria di Maiano . Non' . . 
s* indugerà molto a faperne la riefeita fareb- 
be però afTai meno condannabile la deficien- 
za delle propagini , c viti adottive , fe la 
qualità di quei fteffi vini noftrali , che anco 
fuori molto fi apprezzano , c con avidità fi 
ricercano, non foflc anch' ella tanto variata* 
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t difforme ; nè può d' altronde qucfto proce- 
dere , che dalla diverfa manipolazione , e cul- 
tura , giacché dentro lo fpazio di poche mi- 
glia quefto fuccede , eie qualità differenti 
del vino di Monte Pulciano che è affoluta- 
mente il migliore, e il più ricercato fra i no- 
ftri affai lo dimoftra ; Onde V andare in trac- 
cia di un altra ragione farebbe un vano ten- 
tativo . Ma fupponghiamo un momento per 
mala ipotefi, che le viti efotiche fdegnino 
quefta trafmigrazione , e che fia più rara di 
quel che fi efagera la varietà della coltiva- 
zione , non mi fi potrà almeno contendere , 
che i noftri vini , gli ottimi eziandio, per 
quanti elogj ne faccia nel fuo enfatico Diti- 
rambo il farnofo Redi , mancano della qua- 
lità della durazione , ed a riferva di alcuni , 
e non in gran quantità , e qucfti o tenuti 
fotterra, o in cave di tufo, o con altre cure 
picfervativc infinite , quafichè a forza mante- 
nuti , oltre il corfo di un anno , non reggo- 
no , o notabilmente deteriorano , fui che mi 
farò lecito di fuggerire alcune mie rifleffioni 
per modo di dubbio, attendendone dalla per- 
fpicacia di quefta Adunanza lo fcioglimcnto 
a mia, e comune iftruzione . Viaggiano in- 
tatti, valicando mari, e monti per ogni fta- 
gione, e fi confcrvano egualmente fenza le- 
iione per lungo tempo i liquori , e vini di 
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pregio ftranieri . Ciò pollo , poiché , una tal 
forte ai noftri non tocca , toltine pochi, come 
accennai , foggiaccndo gli altri anco fpiritofi, 
c robufti alla metamorfofi , ed alterazione fo- 
pra riferite, fi peccherebbe egli mai, o nel- 
la manifattura, o nella confcrvazione medefi- 
ma a cagione del recipiente in cui fi racchiu- 
dono , o delle cantine dove fi cuftodifeono , 
e ferbano ì Mi ha fomminiftrato luogo a du- 
bitarne l'egregio Libro fopra le vendemmie, 
e la manipolazione dei vini del Sig. di Bidè 
dal iuddetto Vinci tradotto , ed anneflb al 
di lui Trattato , quale giudica doverfi far ufo 
di uno Strettoio portatile in quefte parti non 
conalci uto , e che la maturità minore delle 
uve nella vendemmia , ed il maggior tempo 
della cottura , e fermentazione ne' tini , aggiun- 
tavi in feguito la eia u fura dei medelìmi nelle 
bottiglie di vetro groffo , e meno penetrabile 
per confeguenza dall' aria , contribuire infi- 
nitamente alla loro longevità in quella guifa, 
clic fuccedeva negli antichiflimi tempi, quan- 
do che il Falerno , ed altri vini cclcbratiffimi 
iì contrafftgnavano colla data dei Confoli 
fioriti al nafeere dei bevitori. Mi è perve- 
nuta accertata notizia, che nei contorni dell' 
Impruneta , un Foreftiero ingegnofo nelle ter- 
re da lui acqui (late faccia eccellenti vini con 
4e uve noflrali equiparabili per la durazionc, 

e per 



è per il gufto ai Francefi più rinomati , c pre- 
cifamcnte à quello di Bar , prevalendoli in gran 
parte del metodo preferitto dall'- Autore, che 
poco avanti lodai ) ficcome adunque quello 
argomento potrà effere una volta , o 1* altra 
il (oggetto delle ricerche dei noftri Georgo- 
fili , così per ora ad elfi lo lafcio efortan*- 
«doli in oltre a non trafandarc la cura dei 
vini fattizi dai pomi ,: 0 di quelli , che fi ri- 
cavano dalle uve appaffite , o dalle fradicie 
ancora , che non infufficienti a dar vino gu- 
flofo, ci fé coftare il diligente Fattore Car- 
niani . Soggiungo qui unicamente, che corv 
vien guardarci da un altro errore accreditato, 
c diffufo o dall' avarizia , o dall' impotenza , 
c dall' imperizia fovente , cioè , che le fof- 
fc , e divelti per le viti lono coftruite or- 
dinariamente in maniera , che 1' acqua (la- 
gnandovi le fa pretto marcire , nè fono 
minori gli sbagli circa il coftumc di mari- 
tarle o co' pioppi, o con li olmi, e di te- 
nerle baffe , ed a vigna foftenute dalle can- 
ne, o dai pali, fenza far molta diftinzione 
fra il colle, e il piano, e fulla qualità del 
terreno , indubitato effendo * che le prime 
danno il vino in copia maggiore, ma aitai 
peggior 4i quello , che proviene dalle fe- 
conde, le quali per confeguenza partorifeo- 
no nel progrelfo un lucro più grande, ben- 
ché 
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clic più lento ^ ma richiedono nel principiò 
una diligenza più continuata , ed una fpefa 
più grave. Non vuolfi pure diffimulare, che 
generalmente nel Territorio Fiorentino con- 
finante con la Città, la maniera, che fi tie- 
ne nel potare le viti orizzontalmente è di- 
fettosiflima , poiché fi dà luogo , che Y umi- 
do penetri più facilmente nella midolla del- 
le piante, e le guattì , e quella notizia da 
uomini di campagna , full' abilità de' quali 
non cade eccezione , mi è fiata comunicata, 
avendo dalli medefimi inteib, che conver- 
rebbe , che il taglio fi facefie a fcarpa ( co- 
lile iliol dirli ) con porre (Òpra 1' inciiìone 
quella patta , la quale fi adopera per gì* in- 
nefii $ poiché difende le piante dall' acqua 
ad efie tanto pregi udicia le . 

IX. Crefcerà di forza la mia fentenza 
fulla neceflità, nella quale noi fiamo , di mi- 
gliorare, ed accrefccrc l'Agricoltura, quando 
in fequcla delli addotti fatti fi ponga mente, 
che così opinarono ancora i nottri laborioiì 
antenati , mentre le migliori frutta delle tta- 
gioni , e gli erbaggi di ufo falubrc e deli- 
cato , o per la medicina , o per la menfa , 
furono interpolatamente fra noi trafpiantate, 
mediante quei Cittadini benevoli , i nomi 
de' quali cronologicamente difpofc , e volle 
all' immortalità confacrarc nel fuo Prodromo 
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ali* Moria Etrufca, Naturale, c Civile, l'in- 
faticabile lbpra encomiato Signor Targioni . 
Alcune uve delle migliori , ed alcuni pomi 
prefero pure dai medefimi il nome che ri- 
tengono ancora ai dì nofhi , ed i Trattati 
di agricoltura , che ci lafciarono fcritti fono 
tuttora famofi . Ci manifcfta non meno que- 
st* accurato eftenfore quanto contribuirtelo 
congiuntamente co' dotti i Sovrani Medicei a 
rendere indigeni gli eftranei tefori agrarj, 
nè altro , che un capriccio affai ftrano fareb- 
be il non volere ora. in prò noftro premere 
le loro veftigia fui falso fuppofto di efler 
già pervenuti air apice , ed al magiftero detya 
fapienza coltivatrice . Sopra di tutto io re- 
puto debba raffrenar/! in futuro V eftirpazio- 
nc radicale dei bofehi nelle montagne, ori- 
gine funeftiffima del rialzamento del letto 
de' fiumi allagatori delle campagne , e deir 
intemperie dell* aria nelle Città efpofle ai 
venti o violenti , o gravi , e malefici , e della 
fcarfezza delle legna , o combuftibili, o a- 
datte agli edifizi , la careftia delle quali ne 
fa giornalmente afeenderc il corto ad uno 
fmoderato valore. Ne' vecchi Statuti del Ca- 
mello di Poppi nel Cafentino fi legge , che 
nelle montuofe forefte ad effo vicine vi era- 
no k tane degli orfi , dove che al prefentc 
non vi fi rifeoncrano ? che campi da grano 9 
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e poderi , Il crine delle aTpi del Mugello , 
( per tacere del rcfto ) intieramente Ipoglia- 
to , non può vederfi lenza compaflione . La 
troppa voglia pertanto mal diretta di colti- 
vare a fronte di tutte le Leggi proibitive 
dei tagli , o per dir meglio dell' efterminio 
de' bofehi , merita di ellcr repreflà 3 e me- 
glio ordinata . Lo Scrìtto impreffo del Sig. 
di Thierriat , che ha per titolo 5 , full* cul- 
tura degli ^Alberi di alto fu/io , con quel che 
fegue ce. „ tradotto dal Franccfè in Italiano 
in Firenze in quest' anno da un Anonimo 
illuminato , adduce fidamente i rimedj per 
cémrrci in futuro da' mali derivanti dalla 
rultura male intefa delle montagne, o ridot- 
te domeftichc più di quello , che li convie- 
ne con T eccidio totale imprudente delle fo- 
lcite , o che troppo nude lì lafciarìo , dopo 
di averle prima sbofeate , errore notato an- 
che dal Sig. Richard nella fua dclcrizionc , 
o fia viaggio d' Italia , che va per le mani 
di molti . Superiormente però a qualunque 
altro il fu infigne Matematico Fiorentino 
Averani lafciò una concludente memoria lui- 
la coltivazione delle Montagne , e ne fece 
ravvifare gli feonccrti da efla cagionati. Co- 
minciò 1' amputazione dcftruttiva delle mac- 
chie , quando era piena di prevenzioni la 
medicina 5 giudicandoci per cai verlb di ga- 
- J rati- 



rantirfi ' da quella intemperie , a cui ci ha 
appunto lafciati efpofti 5 e che nella Città 
no/Ira in particolare noi rifentiamo. Un De- 
creto della Repubblica Fiorentina fui taglio 
dei bofehi di Monte Murello ce lo confer- 
ma , e fi pretende , che fi fiano ingannati 
intorno a ciò gì* ifteffi Lucchefi , fc è vero , 
che dopo tolte di mezzo le macchie di Via- 
reggio , abbiano ritrovato il terreno ( dalle 
foglie cadute dalli alberi antecedentemente 
all' occhio nafeofo ) alla femenza non buo- 
no , come fperavano . Non impugno , che 
alle nozioni accademiche fu quello articolo, 
fa d' uopo fi unifea il rimedio legislativo^ 
il quale poffiamo attendere, e preiàgire fot? 
to di un Principe benefico , e addottrinato , 
Un elfenziale provvedimento in quefta parte 
farebbe quello , oltre il riftabilimento delle 
felve cedue, di procurare la moltiplicazione 
de' caftagneti , che fono gV alberi da frutto 
proprj de' monti , e per la gente della cam- 
pagna di sì gran foccorfo , e riftoro . Sono 
incredibili le diligenze, che per condurli ad 
una fertilità permanente vi fpendono intorno 
i montagnoli Pontrcmolcfi , e delle quali io 
fono flato più volte un teftimone oculare . 
Nello fcavo delle nuove pofte, o piantate 
fogliono abbruciarvi o legna, o altre. mate- 
rie craffe , e oleofe , confunte le qua^i 5 vi 
■ reità 



refta il fale in effe contenuto , meFcolando 
altri per tal' effetto con la terra calcina vi- 
va , ed altri l* arena per difenderle nel tem- 
po fteflb dal ghiaccio , e dal fole . L' ap- 
prendere da loro può eflferci affai vantaggio- 
fo , come pure il foftenere , che eflì fanno , 
quafi che a forza il terreno montuofo con 
recinti , e baftioni di macigno , il che nel 
Genovefato pur fi coftuma . 

X. Restringerò in breve , oltre i rife- 
riti , la ferie non fcarfa dei follecifmi , che 
fi commettono nell' arte campeftre , giac- 
che mi c impoffibile di tutti individuarli. 
V -ingraflfamento , o fia concime , forma il 
primo delli oggetti , che mi fi prefentano in 
qiiefta clafTe . Il concime confueto , e che 
generalmente fi adopera , a ciafeuno è cogni- 
to , ma è fuori di dubbio, che tutto quello, 
che contiene o zolfo , o nitro , o olio , o 
parti faline calefcenti , e fermentative , gio- 
va mirabilmente a fecondar le campagne; 
onde è un errore il limitarli unicamente alle 
foftanze, che efeano dal corpo di ogni ani- 
male , cominciando dall' uomo . Dirò in pri- 
mo luogo le il quoio concime utililfimo per 
gli ulivi non fi adopera che radamente al 
piefcnte , c la cagione non fo qual fia . Trovo 
inoltre regiftrato a tal fine come efficaciffimi , la 
polvere raedefima delle ftrade , la fpazzatura» 
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delle cafe , la filigginc dei cammini , le acqué 
faporite , la paglia , e i fermenti bruciati tol- 
ta la meflc , le foglie delli alberi , che ca- 
dono all' avvicinarli del verno , le penne 
groffe de' polli , e di altri uccelli , i bachi 
morti dopo cftratta la feta , con altre fpecie 
di concime infinite , che fi trafandano , c 
che non ho qui agio di lungamente notare . 
Comunemente quafi nel concimare fi difet- 
ta anco in quefto , cioè , che appena raccol- 
to il concime fi corre a fpargerlo fulla fu- 
perficie de' campi , ed in tal forma P efala- 
zionc immediata de' nitri, toglie il profitto* 
che ne rifentirebbe il terreno quando ch^ 
precedentemente come dovrebbe/! venifle am- 
mafTato , e nelle foife riftretto , onde col 
medefimo incorporaifcro per fervir poi all' 
ufo fuddetto. I prati artificiali, Y utile, e 
il bifogno de' quali non può revocarfi in 
dubbio , non fono molto cogniti ,. e pratica- 
ti , e molto meno lo è quella proporzione , 
che deve offervarfi nelle polfcflioni fra i pra- 
ti , e i campi, di una neceffità indifpcnfabile 
per la comodità de' pafcoli , ed al manteni- 
mento del fondo , a tenore del rifultato dalle 
foluzioni al Problema propoftone dall' Acca- 
demia di Agricoltura di Claghenfourt , di 
cui un membro illuftrc onora al prefente la 
nolira in qualità di aggregato . Le differenti 
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fpccic di fieno , che a profitto , ed aumento 

delle pafture fuddette dovrebbero procurarfi , 
os ignorano, o fi trafeurano , talché l'erba 
medie* , che replicatamcnte dentro dell' anno 
verdeggia , e matura , altrove ordinaria , c 
frequente, rariffima fi feorge nel noftro Pae- 
fc. Qnan»o per le ragioni antedette noi fia- 
rr.o mancanti di pafcoli , ce Io moftra a ba- 
ldanza , la ncceffiti in cui ci troviamo di 
procurarci molto beftiame di fuori , ed i bur- 
ri pure li quali ci vengono di Lombardia in 
non modica quantità. Che qucfti li potelfero 
aumentare non credo vi fia bifogno di pro- 
varlo con un detaglio affai ftefo fubito che 
fi rifletta al detto di l'opra , aggiungendo , 
che le cafeine introdotte in alcune delle no- 
ftre colline vi fi foftengono a maraviglia, e 
fi potrebbero quefte duplicare con un lucro 
niente dubbiofo . Forfè che converrebbe in 
tal cafo far qualche riforma fulla piantazio- 
nc delle viti in alcuni luoghi , ma ciò non 
farebbe di detrimento, mentre quefte porta- 
no fpefa , e il terreno ridotto a pafeolo non 
obbliga a fpefa , ma bensì vi fi ricerca uni- 
camente r induftria , e la diligenza nella 
primitiva femenza , come è ben noto . Cen- 
to mila libbre di butirro vengono in capo 
all' anno in Tofcana dalla Lombardia , ed un 
numero grande di bovi dalla Romagna . Si 
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calcoli qual rifparmio potrà farli accrcfccndo 
i palco] i , e le calcine . Accresciuti che fof- 
fcro parimente , c meglio fabbricati gli al- 
veari delle api , {cernerebbe il traffico pati- 
vo della cera forefticra , onde non farà mai 
abbaftanza infinuata la pratica delle offerva- 
zioni cumulate in quello propofito dal dot-* 
rilUmo Giovanni Paicellai , e dalle regole 
più recenti, preferitte per la miglior forma, 
e corruzione delle mobili abitazioni degl* 
infetti melliflui dal Sig. di Maflacn , delle 
quali abbiamo il ragguaglio nel Giornale 
fuddetto di Liegi deli' anno paffato . Sulle 
cafe ruftiche de' lavoratori , e fulla riunione 
de' predj , quanti lumi , quante notizie tut- 
t* ora vi fono da ricavare dalli Scrittori , c 
che noi non lappiamo i Ne recherò qualche 
indizio fommariamentc . Le cafe de' contadi- 
ni, o preilb che cadenti, e fdrufeite , o fen- 
fca i comodi bifogncvoli per la famiglia, 
per gli animali , e per la confervazione dei 
vini , e delle biade , o mal fituate , ed cfpo- 
#c , recano ficuramentc un gran detrimento 
alla pofTcfiìonCjC la trafeuraggine , che d'or- 
dinario fi feorge in quelli edifizi è palcfe * 
1 Rcligiofi della Gertoia di Pifa , affine di 
efimerfi nella mafTima parte dalla fpefa gra- 
vofa dell'edificazione delle abitazioni rufti- 
cali, hanno adoperati i mattoni induriti lcn- 
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za cottura nelle fornaci , ed un tal rifparmio 
li pone in grado di poterle fabbricare , e ri- 
parare più fpefTo degl' altri , ed ho rifeontri 
piente fallaci , che fono ftabili egualmente, 
c forfè più delle altre . Che poi I<a vaftità 
delle tenute fproporzionatc alla fearfezza dei 
lavoratori , e la divifione delle medefime in 
porzioni affatto fra lor feparate , nuocono 
alla coltivazione, I* Agro Pifano mentovato 
ce ne fomminiftra indizj luttuofi, autenticati 
non meno dal ragionato Difcorfo del Sig. 
Manetti fullo Smannoro , c dalle rifleffioni 
confermative del di lui piano , convincenti , 
c ben dctagliate lette nella paffata feffione. 
Il Muratori nel fuo Opufcolo fulla feliciti 
pubblica , pieno di zelo del ben jcomune ri- 
porta varie antiche Ordinazioni municipali , 
con le quali fi obbligavano i proprietarj a 
vendere, o allivellare , o permutare quefti 
ritagli di terre fpczzate , che egli nomina 
ojfa slogate, e probabilmente delle confimili 
ne faranno ftatc aflai prima d' ora promul- 
gare nella Tofcana , che per efTcr rimeffe in 
offervanza ricercano folo 1* autorità, ed affl- 
uenza fuprema. Le pofTcffioni più va(le(non 
vi ha dubbio ) formano il patrimonio per- 
petuo , ed inalienabile di quei ceti eterni , 
che fotto il vocabolo di mammone reftan 
comprefi . Ci moitra la ftoria 9 che ne" pri- 
mi 
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mi acquifti territoriali , fu fomma la cura , 
che effi ne prefero nel coltivarle , ma noa 
{accede lo fteffo al dì d' oggi che radamen- 
te, e fpeffo anzi fi feorgono in molte parti 
lafciate deferte e infruttifere , nè manchereb- 
bero compenfi fuperiori per togliere di mez- 
zo un abufo sì grave . 

XI. Si penferà forfè , che almeno in- 
torno ai giardini fuperino i noftri le altre 
nazioni , e pure è convenuto andar rintrac- 
ciando dai Paefi remoti la maniera più ele- 
gante di ordinarli , c difporli con fimetria , 
c di arricchirli di produzioni naturali di ufo 
quotidiano , e molto vi refta da imparare per 
quefto lato , ed al Sig. Abate Niccoli ( fe 
come pare, la piantazione Pifana riefee ) ci 
dovremo confeffar debitori di una maggior 
copia di agrumi fenza ricorrere a procacci ar- 
feli dalla Liguria , che ne produce , ed efi- 
ta fuori in gran quanti rà . Così allora quan- 
do non ci difpiaceffe d' imparare dai Confi- 
nanti , ravviferebbamo, che gV induftriofi Luc- 
chefi, o fia perchè concimino meglio, o per- 
chè 1' acque del Serchio irrigando con rego- 
larità i loro campi , contribuivano maggior- 
mante a fecondarli , ne ricavano da cflì pro- 
dotti , e vantaggi ai noftri fuperiore . Che 
più ? La varietà , il fapore , e la mollezza 
d' innumerabili fpecie di pomi delicatiflimi 9 
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che hanno I natali in diverte parti d'Italia, 
e fuori di elfa la racconta idoneamente ( a- 
i;uzzando invano il noftro appetito ) chiun- 
que viene da quelle contrade, ma lenza de-» 
ftarc in noi invidia , ed emulazione per fen- 
timento del noftro valente Segretario nclT 
ultime foglie full* Agricoltura , dove ci ino- 
Ara egualmente la povertà in cui forno dcl- 
li Alberi nani, ponendoci al fatto del moda 
di averne a noftro piacere . I femenzai , e i 
vivai per la primitiva nutrizione delii arbu- 
tti teneri , non fono parimente tenuti con 
cucila circofpezione , che dagl* intendenti il 
brama . Si giunfc anzi tant' oltre in quefta 
ofeitanza danncvole, che avendo T incompa^ 
rabilc Micheli fatto ravvifare con quanta fa-* 
cilità fi poteflcro fradicare , e fpegnere affare 
to i voraci/finii fuccismeli , tutt' ora fi tituba, 
e fc ne differifee dai proprictar; V adempi- 
mento. Con T indifferenza medefima fi è ri-» 
cevuta da taluni la proporzione commenda- 
bile del Sig. Lapi , che perfuade I* eccidio di 
quei filaci volatili infetti cotanto ai frutti ; 

alle biade $ dove che V Accademia di 
Monpelier fi ri folle giudiziofamente di ac- 
cordare il premio a chi pcrvcnilTe a feoprire 
i mezzi di liberare i frutti dalle formiche i 
Il Cicl ci guardi , che la di lui falutevolc 
propofizione fu!!* efterminio del loglio, non 
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Volo perniciofo , ma micidiale per fitnile Ivo- 
'gliatczza non retti delufa. Più vorremo efa- 
•minare la materia rurale , meno avremo di 
tche vantarfi , onde non poflb fe non racco- 
mandare per conclufione , che fi trafeorrano 
ponderatamente il Manuale d' Agricoltura del 
Sig. d' Etang, impreco a Parigi del 1766, 
il Manuale del Lavoratore del Sig. Gennctc 
ftampato a Nancy nel 1765. , il cognitiffimo 
Libro in origine Inglefe , che ha per titolo 
5 , // Gentiluomo Coltivatore „ Y Efemeridi a- 
grarie menfuali cfpofte metodicamente nel 
gran Dizionario Franccfc Enciclopedico al 
vocabolo Agricoltura col novero delli Autori 
principali fu tale argomento , ma con efame 
più fcrio , come più confacevoii al noftro 
Territorio , V Opera del Padre Don Vitale 
Magazzini Monaco Ulivetano , che compren- 
de in genere tutte le regole della coltivazio- 
ne Tofcana efeita dai torchi in Firenze nel 
1734. infegnando egli mefe per mefe quelle, 
che debbono praticarli , e preferibilmente ad 
ogni altra la fatica utilifllma del già mento- 
vato valente campagnolo Piftoiefe Cofimo 
Trinci , 1' edizione della quale fu fatta iri 
quefta Città n-1 1759. col titolo 3 , dell'Agri- 
coltore fperimentato „ la quale tanto ha avu- 
to di ftima prelTo gli Stranieri . medefimi , 
che nel Giornale Economico di Parigi ne 
>. mm C 4 fono 



fono flati tradotti gì' interi Capitoli reputati 
degni di effere da per tutto efeguiti . Mi re- 
tta di far riflettere , come per corollario , cf 
appendice qualmente il commercio , che fi fa 
del Giaggiolo , della Gruma di botte 5 e del- 
le Coccole di ginepro , dell' Erba che dà il 
colore di guado potrebbe crefeere, e per in- 
curia va diminuendo . La coltivazione delle 
canape , e de' lini non è che imperfetta , e 
dalle ortiche itteflTe potrebbe fartene un non 
lieve profìtto con la macerazione di quefte 
erbe pungenti 3 e falvatichc per farne una 
tela di qualche comodo per la gente più 
dozzinale . Nè di tutto il detto fin qui pre- 
tendo debba farfene ad ogni luogo indiftin- 
tamente V applicazione : no certamente . La 
difficoltà della noftra coltivazione ( conforme 
in principio mi cfprefli ) deriva appunto dal- 
la diverfità fìsica perpetua locale 3 ed io ha 
perciò procurato di attenermi a' difetti , che 
iìiffistono quafi generalmente , fenza ingol- 
farmi nelle limitazioni fpeciali . V Agro Fio- 
rentino fuburbano noi niego ; , fembra a prima 
vitta , che fia da eccettuarti , e vada elente 
dagl' inconvenienti deferitti , ed in buona 
parte lo è, attefa in particolare la fagacità, 
e T induttria di chi lo coltiva, ma pure af- 
fai ve ne feopre chi lo parteggia. Batta, 
anco fenza muoverti, fiflTarc lo sguardo full* 

foni- 



lommità, e talora fui dorfo di alcune delle 
adiacenti più elevate Colline , che fi con- 
templano fubito inculte , fode, e fterpofe*. 
Il peggio fi è , che ingiuftamentc fe ne ri- 
fonderebbe la colpa alla condizione ingrata 
del Aiolo, mentre talora fi feorgon fulle lo- 
ro cime, ed in file difpofti germogliarvi fe- 
licemente i ciprefli, ed i refidui infaivatichiti 
dei vecchi oliveti . Appartiene in fine indi- 
rettamente all' avanzamento delle cofe cam- 
peftri la veterinaria , o fia la medicina degli 
animali, che dividono la fatica del lavorato- 
re, cooperando alla fecondità della terra, e 
che ci fornifeono il nutrimento , e il vefti- 
re , tanto dagli antichi apprezzata, come lo 
moftrano li fcritti di Varrone , di Columel- 
la , e di Diofcoridc . Quelli ciò non ottante , 
che fra i noftri V efercitano fon male in- 
finita , e farebbe da abbracciarli il parere 
del mentovato Sig. Zannoni , che eforta di 
aprirfene appofta una fcuola , allegando la 
pratica di Lione y dove fi formano allievi 
eruditi in quefto meftiero. 

XII. Retta a combatterli una oppofizio- 
ne, che nafee dalla dififtima , in cui fono i 
progetti , ed i progettifti , quali che ogni no- 
vità anco ben fondata y ed ogni feoperta dal- 
l' efperienza confermata debbano pattar per 
«hirnerc per non cangiar mai di metodo , e 
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ftilc . Io mi fcrvtrò per rifpofta delle paro Té 
dell' Autore de' miei penjìeri , il di cui lenti* 
mcnto -fi è , che „ 1 Trogetti/li fono ordinaria* 
mente troppo afcoltatt\e troppo fere di tati . Trop- 
po afcohiiti , perchè di cento ve ne fono più di 
tre quarti , che s' ingannano nei loro calcoli , * 
the vogliono ingannare gli altri ; troppo fere di* 
lati , perchè la felicità di uno Stato dipende qstal* 
che volta, da un progetto ben concertato. Serve ± 
che'fiei progetti propofti li ponderi con fa* 
viezza fe vi concorrono le medefime circo* 
ftanze per farli ricevere in un luogo , come 
nell'altro-, c fe le leggi della Fifica li con* 
ralidano, o ad elfi repugnano. Un Contadi- 
no ai tempo di Plinio ( narra egli ) aven* 
do dal fuo campo rimolfi tutti i iaffi in elio 
efiftenti , come impedimenti della cultura do? 
yc per ncccflìtà riportarveli , mentre il terre- 
no in zolle fangofe trovandoli convcrtito» 
andava a pepiere il lavoratore col fuo prò* 
getto il frutto , e i fudori . Il progetto 
per modo di efempio del diminuire le pri* 
vative eccedenti delle cacce , che fon cagior 
-ne, o del. guaito > o deli' infalvatichimento 
delle campagne , particolarmente in quei luo* 
ghi dove abbondano i daini edaci , e deftnittivi 
al par delle capre , giudicherei non foffe vano, 
ed inutile; aggiuntovi in oltre il- rirkllb delh 
Ja fproporzionc fra il delitto, c la pena coa- 
tro 



tro i violatori delle tnedefime , conforme dai 
Giureconfulti di prima sfera è ftato decifo < 
Fra i progetti che fono in voga creduti va- 
levoli a fare rifiorire 1* Agricoltura fi cfalta 
quello di concedere liberamente la tratta o 
fia effrazione dei grani cfTendofi anzi ftefa 
quefta conceflionc nella Gran Bretagna fino 
al fegno di accordare una gratificazione a 
quelle perfone che contribuiffero alla fortita 
dal Regno di quefto genere > e per confc- 
guenza all' introduzione del danaro . Per al- 
tro non mi faprei mai ripromettere che I* a* 
dcrire indiftintamentc in ogni altro paefe a 
un fimil provvedimento , foffe per effer pro- 
ficuo , e non piuttofto in alcuni tempi al 
lommo dannofo . Figuriamoci per un mo- 
mento una Provincia la quale annualmente 
conti raccolte appena baftevoli per la nutri- 
zione dclli individui in effa contenuti 5 e 
frequentemente refti fottopofta alle careftie; 
che in oltre il numero de' fuoi abitatori non 
fia fufficiente a coltivare qualche porzione 
confiderabile di terreno che vi rimane loda 
ed inculta . Ponghiamo in feguito attenzio- 
ne alla non infolita circoftanza in fimili cafi 
che la popolazione non poffa richiamarvifi 
fenza premettere alcune cautele e lavori gli 
quali efìgono di loro natura un tempo aliai 
lungo, anzi un periodo ( dirò cosi ) di fuc- 
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ceffive generazioni ed un difpendio non iU 
mirato . Ora io domando fc il premio pro- 
meflb all' induftria Inglefc , c la facoltà di 
eftrarre il frumento a Aio piacimento, fiano 
roifure imitabili in una tale provincia per 
rianimare e promuovere V Agricoltura , o tem- 
peramenti più tofto per diftruggere quella 
che vi c 3 cfponendofi al rifehio quafi licuro 
di andare incontro ai monopoli , e alle fro- 
di , e di fearfeggiar di alimento in vece di 
averlo in copia maggiore ? Tanto ciò è vero, 
che Tatto del parlamento del tempo del Re 
Guglielmo foffre al prefente nella gran Bret- 
tagna medefima perpetue contradizioni , dan- 
te T eforbitante prezzo del grano a cui ha 
dato luogo, potendoli arguire con ogni ra- 
gione, che o interamente verrà revocato, o 
moderato nella mattana parte . Dunque i pro- 
getti , benché in apparenza ben combinati , 
debbono a fondo da ogni lato difeuterfi pri- 
ma di approvarli , e ricopiarli nel proprio 
Paefe, e le prudenti riferve , e limitazioni 
porte nell' ultima Legge annonaria emanata 
in Firenze convalidano fu quefto punto la 
mia opinione . Coartano parimente V avan- 
zamento dell' Agricoltura , gì* impedimen- 
ti de' paffi da un luogo ili* altro nel tra- 
fporto del beftiame, o delle grafeie, e fotto 
quefto nome io comprendo la moltiplicaziot 
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ne delle Dogane locali , onde il progetto 
( quale prefento , che attualmente fi medita, 
di ridurre in Tofcana in miglior siftema , c 
di aggravio minore ) non potrà non riefeire 
vantaggiosiflimo , e parmi , che a provar ciò 
non occorrano molte parole . Non farei inol- 
tre lontano dal progettare , che tornaffe in 
acconcio V iftituire fui siftema antico Roma- 
no , i Cenfori agrarj, li quali decretafTcro le 
ricompenfe, o le pene a mifura di chi bene, 
o male coltiva, ed accudiffero all' Agricol- 
tura in particolare , ed in difetto di cfli fi 
potrebbe addoffare un tal* onere a' Giusdi- 
centi , obbligandoli a premere con cfattezza 
full* efecuzione delli Statuti alla campagna 
fpettanti, o poco noti, o negletti, anzi che 
ardirei di proporre un Codice Agrario , chia- 
ro, e prccifo,ncl quale tutti fi comprendef- 
fero che di giovamento fòmmo farebbe, qual- 
mente lo fu in altri tempi fotto Ferdinando 
Secondo, un Magiftrato agrario ambulante, 
a cui appoggiò egli quefta ingerenza . Lo 
ftrazio fopra compianto fatto nei monti , non 
farebbe certamente feguito , quando fi foffe- 
ro mantenute in vigore le Leggi in divetfi 
tempi pubblicate , c nel 171 7. rinnovate, 
che proibivano V arroncare , lo fmacchiare , 
ed il dilfodare ad arbitrio 5 e fenza efprcffa 
licenza , Sulli fcavamenti 5 c fcoli de foffi 
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nei Tribunali competenti del Granducato , 
esigono pure Ordini 3 e Decreti convenicn- 
tiffini , che nuli' altro richiedono fuori del- 
la puntualità nel farli adempire . Le ftradc 
traverfe, o fia communali , le quali facilita- 
no i trafporti , e le reciproche contrattazio- 
ni , non hanno minor bifogno di riparo, 
mediante la pubblica vigilanza , giacche fo- 
no molte affatto rotte , ed impraticabili , o 
in gran parte almen rovinofe, e con tutti 
quefti mezzi cfficaciffimi fi rende meramente 
imponibile, che V Agricoltura non riforga , 
c non rifiorifea , maggiormente ancora , fe fi 
arrivi a reprimere , o per dir meglio, ad an- 
nichilare la turba vagante , e famelica dei 
*w Taccheggiatori delle campagne , gli quali fi 
avventano ai frutti eziandio non maturi per 
farne ftragc. 

• XIII. Ma di niun valore , e profitto 
io prevedo dover riefeire tutti i polfibili pro- 
getti , rimedj, ed aiuti per riftabilire T Agri- 
coltura , e ripurgarla da' vizi di lunga mano 
contratti , fc T occhio de' padroni de' fondi 
non girerà con attenzione intorno ai medefi- 
mi, eccitando , e dirigendo i lavoratori in 
quella miglior forma , e maniera, che al- 
la rufticale economia fi appartiene . Si com- 
pongano Trattati , s' inventino Ordigni, fi 
formino Adunanze , fi propongano Ricora- 



pcnfc, fi pubblichino Editti, e. Riforme, fc 
r proprictarj , o conduttori tr afe tireranno di 
procurarne di tempo in tempo da per fc 
fteffi 1* adempimento , fi confumeranno i gior- 
ni in meditando , e fcrivendo , ma non fi 
profeguirà più oltre giammai. Colui ^ebe com- 
pra terre , e cafa di Campagna , dee vendere 
quella della Città. Era quefto un Aifioma del 
già citato Naturalifta da non intenderfi per 
Certo letteralmente , ed il medefimo efortava 
gli fuoi Concittadini a gettare lo sguardo 
fullc poffeflioni de* proprictarj diligenti, c 
confrontarle pofeia con quelle abbandonate 
affatto all' imperizia , al capriccio , c air igna- 
via degli agricoltori mercenarie fervili. Qual 
differenza ( cfclamava ) di feena] Qua lujju- 
reggia una primavera cofìante , là offende la vijh y 
èd il piede un intrigato laberinto dt flerpi , di 
fafft , t di erbe fpontanee , 9 inutili , 0 infecon- 
de, 0 nocive. Non farebbe un affurdo il voler 
foftenere,che quel parallello a noi pure retta 
applicabile. Senza efeire dal noftro Contado 
c ovvio d* incontrarfi in quefta doppia com- 
parfa di diletto , c di orrore , c generalmen- 
te i poderi tenuti in affitto dai Conduttori 
efteri dilettantiifimi della campagna , ed at- 
rcntiffimi nel predare affiftenza ai lavori, frut- 
tano maggiormente dei fondi di quelli pof- 
feduti dai paefaai . Il non mai baftcvolmcn- 
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te e/aitato Piero Vettori , a cui tanto devo- 
no le Lettere 5 e l'Agricoltura, ci fa -conia- 
pevoli , con la data delle fue Epiflole fogna- 
te dalla fua Villa di S. Cafciano , della di- 
mora non breve, che ivi faceva , quel più, 
che li veniva dai pubblici affari conceifo, 
impiegando Tore residuali nclli fludj,encllc 
incumbenze rurali a lui tanto a cuore . La 
frugalità , 1' amore della famiglia , lo sban- 
dimento del luffo definitivo , e della frivo- 
lezza molle , ed inoperofa vengono in fegui- 
to di quefte occupazioni campeilri , luerofe , 
e geniali , ed unitamente vi trovano il loro 
conto , la felicità pubblica , e la ptivata . Sa- 
viifimo fu perciò reputato il Decreto de' pri- 
mi Romani , che un Senatore non poifedef- 
fe più di cinquanta arpenti di terra, affine 
che foffe in grado ciafeuno d' attendere ocu- 
larmente alle faccende rufticali , e non fi ri- 
ducete oligarchico il dominio dei fondi , 1* 
infrazione del qual provvedimento diftributi- 
vo ( prova il Dragonetti nello fcritto inge- 
gnoib fulla virtù , ed i premj ) aver cagio- 
nato , che fi riempiiTe Roma di poveri , e di 
vagabondi . L' Aritmetica politica , a -fenfo 
del medeiìmo Giurcconfulto , ha già calco- 
lato , che la popolazione fìa in proporzio- 
ne della coltivazione, e così viceverfa . Po- 
rto , che gli Agricoltori tenuti troppo dittati- 
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ti dagli occhi , é dal cuore de' loro padroni 
gemano Tempre involti nelli ftenti , e nell* 
oppreffione , non fperimentando giammai nel- 
le loro urgenze perenni , fe non V avidità , e 
la durezza dei Caftaldi , o Fattori , che in- 
granano alle loro fpefe egualmente che a quel- 
le dei poffeffori lontani , è. egli fperabile , 
che col matrimonio , e con la fopravvenien- 
za dei figli , vogliano cimentarfi a diventar 
più infelici, e più Mfognofi i Mi fi obietterà for-» 
fe che le gravezze o fia impofte , fon quelle 
che tengono i lavoratori nello ftcnto e nella 
miferia , d' onde ne derivano pofeia quei 
mali tanto nocevoli ai progrcfsi dell' Agricol- 
tura , e della popolazione , che n' è il fo- 
ilegno fuo principale . Eccederei i limiti di 
un Difcorfo accademico , quando io mi vo- 
lelfi internare in una difeuffione di tal na- 
tura , eh* è fiata affai bene efaminata dal 
Sig. Bertrand, e dal Sig. di Mirabeau nel 
Libro intitolato V Umico dcgV uomini , e da* 
Sigg. Mclon, e du Tot , e da cento altri 
Autori di grido con profondità, e con dot- 
trina . Rifpondo pertanto con rifpettofa pre- 
cintone , che fe mai in Tofcana vi fia qual- 
che sbilancio per quefta parte originato da' 
vecchi difordini , mercè le giufte mifurc di 
chi al prefente la regge , non fi penerà mol- 
to a vederli tolti , ed emendati , il che dee 
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ricolmarci di fiducia la più lufinghcvolc , e 
della più finccra coniazione . So cflcrvi de' 
politici di cuor duro , i quali non s' intc- 
lurifcono punto ne ai biiogni prefranti , c 
naturali de' poveri campagnoli , nè ai loro 
impotenti lamenti , giudicando anzi, che la 
neceffirà fola può obbligarli a divenire più 
laboriofi applicando erroneamente a qucfto 
calo funefto le teoriche, che fui propofito 
dell' angufiia , e afprczza del fuo lo , nel prin- 
cipio del mio Ragionamento accennai, e for- 
tificandoli col fatto, dell' Inghilterra, e delia 
Francia , dove le imposizioni fuJIc terre, 
e fulli agricoltori , fono gravosiflìme . Non 
può dadi un pensamento più Arano. I con- 
tadini dell' Inghilterra . abondano di comodi- 
tà, e T agricoltura perciò vi fìorifcc al fom- 
mo , e benché non fiano leggiere le impofi- 
zioni pofatc fu i fondi , ficcome i lavoratori 
non ne fono che fittuarj , non ne rifentono 
il pefo . Nella Francia poi egli è ccrtiflimo 
( per fentimento di tutti gli migliori Scrit- 
tori di quei vaftiffimo Regno ) che V arte 
agraria non vi anderà mai in aumento , fe 
non fi {graveranno le rene, e quelli che le 
coltivano delli oneri a' quali iòggiacciono 
che fono fuor di mifura . Per verità la que- 
fiione le, e quando le impofte debbano uni- 
camente cadere fopra i terreni , oppure ab- 
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tracciare le arti , e li altri mefticri , è trop- • 
po anch' effa aliena dal mio argomento, per- 
chè io qui debba ad elTa inoltrarmi , ma non 
è però fuor del mio all'unto 1* affermare, che 
e (Tendo i lavoratori troppo aggravati , e qua- 
li incapaci a luffiftere , le campagne refteran- 
no le non deferte , almeno affai Aerili , in- 
falubri, falvatiche , e paludofe , giacché il 
folo buon fenfo ad un fimi le affioma ferve 
di prova. Rcfta decifo da chiunque ha trat- 
tato con giuftezza qucfto argomento qual- 
mente fa d'uopo fomentare negli agricoltori 
lo fpirito di proprietà, talmcntcchè effi fi 
confiderino in certa maniera quafi condomi- 
ni , onde col metodo contrario di tenerli 
nella povertà, e nel difprezzo non fi otterrà- 
mai , che incumbano con affetto e vigore a 
coltivare il terreno del frutto del quale fon 
privi. Quanta popolazione inoltre non toglie 
al travaglio rurale la clafle troppo numerofa 
dei domeftici urbani di balìa sfera , che ri- 
mclTo in credito P amore della campagna , 
ed un contegno di vita più fobrio, e più 
moderato, verrebbe notabilmente a ibernare? 
Non vi è da ingannarli in mifurando la po- 
vertà di un Paeie dalla quantità delli oziofi. 
Così giudica qualunque Scrittore accurato y 
che fiasi internato fui Tema in queftione . Il 
Sig. di Bertrand fopranominato celebre Pa- 
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flore di Orbe nel fuo Saggio, in cui efami- 
na qual debba e/fere la legislazione per in- 
coraggi re V Agricoltura , c per favorire in 
rapporto a quefta Ja popolazione , le mani- 
fatture , ed il Commercio , riflette con mol- 
ta faviezza , che anfiofamentc da per tutto 
fi corre dietro a ricercare i mezzi per ravvi- 
vare quefta profe/fione agraria, ma fullo fee- 
mamento quotidiano della popolazione, che 
Io foftiene , non fi prendono , che deboli , e 
poche mifure . Enumera in feguito le diver- 
lc popolazioni di Europa in dettaglio , e le 
trova tutte affai fearfe relativamente all' e- 
ftenfione dei Dominj, ed in Italia conta die- 
ci millioni di uomini , benché ve ne dovef- 
fero quindici almeno fuflìsterc . Sarà perciò 
rimarcabile a quefto propofito F aderti va di 
Dionifio d* Alicarnaffò , che numera nello 
fleffo tempo tre volte maggiore de* noftri 
tempi la popolazione della terra di lavoro 
nel Regno di Napoli, e tre pure le raccolte 
annuali per due porzioni al prefente fparite . 

XIV. Per coadiuvare poi le premure 
dei proprietarj , bramerei , che in Tofcana 
s' introducete V ufo di Svezia addotto dal 
Sig. Bertrand antedetto , dove s' infegnano 
i principi dell' Agricoltura a quelli , che 
fono defHnati per le Parrocchie , nè ftimano 
effi difconvcncvolc al loro miniftero d' infe- 
• * • -• g na— 

« 



53 

guari! , quando che occorre , ai ruttici loro 
popolani , giacche fecondo il fano parere del 
Vattel, del Bilcfcld, e del Sig. de la Cha- 
lotais 5 tutti gli ordini de' Cittadini hanno 
ri diritto di dover effe re educati , ed ifhuitt 
relativamente alla loro condizione , ed una 
Cattedra nelle Univerfità , e nelle Accade- 
mie de' Nobili full' efempio di quella di 
Napoli , in cui fe ne fpiegaffero con ordine 
i rudimenti , ne faciliterebbe a tutti la co- 
gnizione » Aggiungerò in ultimo una riflef- 
fione molto fhingentc . Non occorre luim- 
garfi fenza fondamento . V intereffe noftro 
primario eziandio ci obbliga ad effere cam- 
pagnoli . Diminuito già il mercimonio fino 
dal fecolo decimoquinto nella Tofcana , ed 
in progreffo quafichò eftinto , le famiglie più 
comode fi riiòlfero ad impiegare il loro 
contante nella compra dei terreni , e deriva 
da quello la riunione delle tante ampie fat- 
torie godute da effe ancora al preferite. Egli , 
è ben vero, che il prodotto delle medeiime 
è di una natura più incerta del primo 7 at- 
tefi i pericoli da me prima efpofti , ai quali \ 
foggiacciono . Or che fard quando fe ne tra* 
fandi da' padroni il mcglioramento , e la *\> 
coltivazione? Non faremo noi realmente po- 
reri , benché il Catafto , o fia decimarlo ci 
faccia comparir facoltofi? 

XV. Morti 
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XV. Moffi da quefte invincibili ragio- 
ni , animiamoci noi pertanto fcambicvolmen- 
tc fotto il migliore , ed il più addottrinato 
dei Sovrani , dal quale la noftra Accademia 
riconofee il fuo maggior Juftro, e incremen- 
to mercè del premio gencrofamente accorda- 
to a quei , che ne faranno meritevoli , del 
Regio Afilo conccffolc per fua decorofa, e 
ftabile Refidenza , e dell' approvazione fu- 
prema delle fue cofHtuzioni fondamentali : 
Animiamoci , difli , con lo ftudio non meno, 
che coMa vigilanza , ed affiduità perfonale 
filili affari rurali , a corrifpondere a quefte 
magnanime largita, e paterne intenzioni, ed 
agi* impulfi efficaci di un MiniftroU) faggio, 
probo, e amorevole, che degnamente ad effa 
prefiede . Di qual colpevole negligenza non 
ci accuferebbe la Patria , e 1* imparziale po- 
. fterità, fe un vuoto di languidezza fuccedef- 
fc a così faufti principi . Il fol dubitarne mi 
/ -fa ribrezzo, ne io faprò mai immaginarmi 
una ingratitudine sì moftruofa . 



(i) Sì tfaìtà qit meritamente S. E. il Sìg. Conte Orfìnì 
di Rolcmberfji attuale Trcjidente degntjjlmo de!l\4cc.<- 
demi a d* Agricoltura folla, di th{ mediazione fino deri- 
vati nelia. mede firn* tutti i vantaci notabilij]lmi , dei 
quali ella gode . 
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MEMORIE 

■ 

L itt b néll' Accademia n' Agricoltura 
nulla Citta' di Firenze 

Regiftratc fecondo V ordine dei tempi 
che furono recitate* 



I. 

Sopra il Gran-Turco , e maniera di colti- 
varlo , dell' Illuftrifs. Sig: Stefano Torzoni 
Accolti . 

IL 

Sopra le Ulive , e Y effrazione dell' olio dal- 
le medefime con la fpecificazione dell i a- 
bufi che vi , fi praticano nella Tofcana , c 
il modo di rimediarvi , di un illuftrc So- 
cio Gcorgofilo che per modeftia defidcra 
reftare anonimo. 



Memoria per l' Accademia d* Agricoltura 
SOPRA IL GRANTURCO < 
Letta adì IX. 7V£oi*m&r* 1767. 

L. 
* Utilità 3 che fi ricava dal prodotto 
1 del feme da noi chiamato Granturco c 
ormai a baftanza nota a tutta 1' Italia , e fc 
a cafo qualcuno ne foffe all' ofeuro, potrà 
illuminarli da' Saggi dell' Accademia d' Udi- 
ne, e vedrà non fenza ftupore, che quefto 
feme , che venne dall' Indie , ha fatto non 
ordinarj progrefli , fpecialmentc nello Stato 
Veneto , che oltre al gran confumo , che fi 
fa da quei fudditi di qualunque ceto, fc ne 
eftrae per Stati alieni una quantità non in- 
differente, che un anno per V altro produce 
a quello Stato un introito afecndentc circa a 
feudi 350. m * di denaro contante. 

Una bella moneta farebbe per lo Stato 
noftro , fe s* introducelTc da noi la cultura 
di detto Granturco all' ufo di quel Paefe . 

Nello feorfo mefe di Maggio mi accad- 
de di parlare con perfone di que' Paefi in- 
torno a' metodi , che tenevano, per porli in 
pratica nelle noftre terre , ma per farlo con 
frutto mi propofi Y efecuziooe nella propria 
(ragione j " " 
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ElTendomi a cafo imbattuto a vedere un 
carico di grano , che nei primi di Giugno 
comparve in Firenze provvido in Livorno 
procedente da Filadelfia in America, vi of- 
fcrvai mefcolati con elfo diverfi femi di Gran- 
turco affatto nuovo per la figura . Pregai il 
proprietario di darmene qualche porzione di 
erti per farne una prova , come cortefemente 
mi favori. Non potei trattenermi di efegui- 
rc il mio progetto , benché folle paffata la 
ftagione di tal fementa . 

Il dì 27. di Giugno nella terra flati 
vangata feci fare con Y aratro due folchi di- 
ttanti T urto dall' altro quafi un braccio, e 
mclto profondi , di poi feci andantemente 
fpargere in elfi concio bene fmaltito, confat- 
to , e vecchio non meno di meli otto . Indi 
feci prendere tre , e quattro grani di detto 
'feme , e gli feci porre in detto concio tali 
quali cadevano dalle mani del contadino > c 
con la diftan2a di un braccio in .circa , ne 
feci gittare altra limile quantità, e così feci 
icguitare a porre i detti femi nella detta 
diftanza. Di poi feci ricoprire tutti i folcili 
riducendo la terra in modo da cominciare a 
formare una porca da grano . Nacque il 
Granturco ove due , ove tre , ove quattro fi- 
la de' femi gettati . Quando furono al tem- 
po , che da noi fi dice di diradarlo , feci 
--w sbar- 



59 

sbarbare quei fili, o piccole piante, che pa- 
revano le peggiori , e non permetti , che ne 
fotte lafciata nella terte , che una fola pian- 
ta di quelle tre, o quattro nate, cioè la più 
veniente, e che dava all'occhio una miglio- 
re apparenza per vegetare . A mi fura, che 
tal pianta crefeeva , c gettava fuori della 
terra un nodo , facevo fubito alzare la terra 
in tutto il folco in piano in maniera che Ti 
detto nodo veniffe coperto, e cosi feguitai 
far fare anco a' due nodi pofteriormente 
ufeiti dalla terra , dimodoché i tre nodi ri- 
mafero fotto terra, e allora fu formata una 
porca di terra fimile a quella del grano , in, 
mezzo della quale vi era il fufto del Gran- 
turco , e dalle parti vi erano i folcili fatti 
dalla terra ftata cavata per formare la detta, 
porca . 

Il fufto venne a un fegno di altezza 
non ordinaria , in modo che alcuni fono di 
^braccia 5. altri fino braccia 5. e due terzi . 
Sradicato da terra ho offervato , che ogni 
nodo , al quale era alzata la terra , aveva 
fatto il palco di barbe, onde con la prima 
barba , che fece , ha formato ogni fufto 
quattro palchi di barbe , come fi può offer- 
vare ocularmente dal fufto , che fi prefenta , 
con più un bozzetto di una pianta medefi- 
ma. , . . 

De- 



Devo però avvertirvi , che ficcome la 
predetta coltivazione è da me ftata fatta per 
una prova , è perciò data la libertà alle 
piante di crefeerc a loro talento , e con quel 
rigoglio , che la natura gli ha dato ♦ 

Ma per perfezionare la detta coltivazio- 
ne è neceffario , che quando il -fiore , che è 
nella cima del fufto ha gettato un certo fio- 
rellino fimile al giglio , fi deve feorcire la 
pianta un nodo l'opra V ultima pannocchia , 
la qual feorcitura fa sì, che tutto V umore 
fa ingroffare , e fecondare il frutto della 
pannocchia . 

Similmente quando la barba , che efee 
fuori dalle foglie, che rinchiudono le pan- 
nocchie cominciano ad appaflirc, allora fi de- 
ve sfogliare la pianta per di lotto ove fono 
collocate le dette pannocchie , il che aiuta 
molto a far crefeere i granelli delle mede- 
fime . 

Tanto la feorcitura del fufto , quanto 
le foglie, il tutto ben feccato all' uggia è 
un ottimo cibo per le beftic equivalente al 
fieno , di cui mancano le befUe nella Tofcana 
in tempo d' inverno . 

Le pannocchie , o fiano frutti, furono 
in tutti i fufti quattro, e folo due furti ne 
produffero cinque per ciafeheduno . 

Ne ho fgranata una di effe , e ne ho 

con- 
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contati 4jo. femi , onde un fufto di quattro 
pannocchie avrebbe prodotto 1800. femi, che 
è una cofa di gran rilievo . Semi belli pe- 
lanti , di bel colore , parte de' quali ho il 
vantaggio di prefentare . 

Sii lufingo , che il metodo predetto da 
me praticato ila di un vantaggio confiderà- 
bile per afficurarc la raccolta di detto gene- 
re in gran quantità . Poiché fe la ftagionc 
va piovofa , la porca della terra abbraccia il 
bifogno dell' acqua , e la fuperflua Teorie per 
il folco > che di poi fgorga nelle folle , e 
fe la ftagione va afeiutta non può far mori- 
re le piante ; poiché fon quefte guarnite dìi 
quattro palchi di barbe, le prime delle quali 
reftano fituate tanto in fondo della terra , 
che non remeranno offefe dai cocenti raggi 
del fole ; dimodoché totalmente perifeano i 
furti predetti , e folamcntc non farà il frut- 
to tanto copiofo . 

Le pannocchie fono di un pefo tale , 
che tutte vanno a inchinare alla terra ; cre- 
derei , che a una certa età non folfc male 
il fermarle al fufto con un giunco , o altro 
legame tenero , acciò V umore , che gli vie- 
ne dalle barbe, poteffe liberamente icorrerc 
a vegetarle , fenza effer necclfitato di ritor- 
cere 3 e camminare per il mezzocerchio per 
andarle a trovare ; lufingandomi , che nel 
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fare detta prova fi potcflTcro avere i Cernì 
tutti eguali per tutte le pannocchie, mentre 
in quefte nelle loro cime fe ne vedono de* 
tondi , e non fchiacciati come gli altri . 

Il tempo proprio per fare tal fementa. 
credo fia nel fine di Marzo, c i primi di 
Aprile, 

Si potrebbe anco fare dopo fegata la 
fegale ne' terreni , che tornano a vanga, ma 
fi corre pericolo di un ghiaccio , o brina 
delT Ottobre molto perniciofo a tali piante, 
e folo nel predetto tempo vorrei , che fi fa- 
cefle la fementa del Granturco cinquantino, 
che mi fi dice , che in due meli di tempo 
fa la fua produzione . 

Se tal metodo parrà alle favie determi- 
nazioni dell* Accademia , che fia di qualche 
utile , crederei in tal cafo , che foffe propo- 
fto al noftro Clementi/fimo Sovrano di farlo 
pubblicare , e trafmcttere a tutte le Comu- 
nità dello Stato nella maniera migliore, che 
ad efTo piaceffe a vantaggio , e utile del 
pubblico i che è quanto ec. rimettendomi ec. 
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MEMORIA SOPRA LE ULIVE 

E r eflrazione dell' Olio dalle mede/ime 
letta neW Accademia d' Agricoltura 
il dt 13. Gennaio 1768. 

PER avere maggior quantità cT Olio, con- 
viene , che le Ulive fiano colte fubito , 
che fono arrivate ad una giufta maturità, 
ma non vanno lafciate appaffire fopra le pian- 
te , come apparirà da alcune ofTcrvazioni , al- 
le quali fembra non polTa elTervi replica , o 
eccezione . 

V olio ciTendo una delle poche grafeie, 
delle quali abondi la Tofcana, e da cui pof- 
fa ritrarfi qualche profitto pel commercio efte- 
ro , oltre il nece/fario confumo , conviene 
non folo procurare , che quefto riefea della 
miglior qualità , che fia poflibile , come fi 
anelerà dimoftrando con V efperienze , che fi 
riporteranno in feguito' delle prelenti oflTcr- 
vazioni j ma conviene altresì di averne ogni 
maggior quantità, con torre gli abufi, che 
vi -fono in contrario, fondati, fi crede, fo- 
pra una pratica erronea , che non ha altro 
fondamento , che di minorare la fatica ai 
contadini, ma che pregiudica molti/fimo all' 

intc- 



intere/Te sì pubblico, che privato, come- fi 
fpcra di far conofeerc con le appreflò ofler- 
vazioni . 

In molti luoghi della Tofcana fi cofhi- 
ìna lafciar le ulive fopra gli ulivi per mol- 
tiflfimo tempo, e nel Pifano fpccialmentc non 
fi colgono , che nel mefe di Gennaio , c 
quando la raccolta fia abbondante fino al mefe 
di Marzo , ficchè quefte fono affatto profeiu- 
gate , e quafi fecche da' venti , e diacci che 
hanno foffcrto ,e ciò dal proverbio , che cor- 
re per il contado , che chi vuole tutte le uli- 
ve , non ha tutto V olio: fc fi faranno le giu- 
ftc oflervazioni , fi conofeerà quanto fia dan- 
nofa una tal pratica, e quanto fia falfo, ed 
erroneo un tal proverbio, e che fi dee torre 
un fimile abufo , che produce una minor rac- 
colta d' olio, e quefti d* inferiore qualità, e 
porta un notabil danno alle piante degl' uli- 
vi : e che ciò fia vero . 

Se fi lafciano ftare le ulive sì lungo tem- 
po fopra gli ulivi , e/Tendo quefte di già ma- 
ture , perchè alla metà di Ottobre fono effe 
ordinariamente tali , giusta il proverbio , che 
a Santa Reparata ogni uliva è già oliata : ne 
feguirà, che molte fe ne perderanno caden- 
do per cagion de' venti , e reftando o rico- 
perte dalle nevi , o forrenate dalle piogge, 
the per le foffe le conducono ai fiumi ; mol- 
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tifliaie ne mangiano gli uccelli , ed altri ani- 
mali , e fc ve ne fono delle bacate , quefìe 
finifcOno di andar male, e fi guadano tempra 
più , ficchè ne rifulta la legittima confeguen- 
za, che, fc fi avrà minor quantità d' ulive, 
farà ancora minore la quantità deli' olio . 

Sarà ancora qucfto inferiore, perchè le 
ulive lafciate appaffire fulla pianta perdono, 
e non confervano queir odore d' uliva , che 
canto viene (limato nell' olio di Provenza , 
ed in quello di Lucca, che lo fanno di uli- 
ve frefche, cogliendole molto per tempo, e 
fubito che fono arrivate ad una giufta matu- 
rità : e chi ha ufato altrettanto ha conofeiu- 
to con T efperienza , che ha ottenuto non 
fblo un olio di ottima qualità, ma ancora in 
maggior quantità di quello ne ottenere con 
lafciare le ulive lungo tempo fopra gli ulivi. 

Quelli ulivi poi con lafciarii carichi di 
ulive si lungo tempo , e quindi tormentan- 
doli con la coglitura ( che in qualche luo- 
go fi pratica con far cadere le ulive a forza 
di pertiche ) non hanno tempo di rimettere 
le nuove meffe per Tanno avvenire, nò dan- 
no luogo di farvi la neceffaria potatura , fe 
non con detrimento della pianta medefima ; 
ificchè non può negli anni fuffeguenti pro- 
durre quel frutto , che forfè avrebbe prodot- 
to , come fegue nel Pifano, che dopo un* 

E abon- 
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abondante raccoltaci' anno di poi qucfta rie- 
fce fcarsiflìraa ; lo che non fegue ove le uli- 
ve fono colte di buon ora, e quando fon 
giunte alla lor maturità. 

Per rimediare a quefto inconveniente, 
toglier via quefto abufo , e procurare , che 
fi abbia la maggiore, e migliore quantità d* 
olio polfibile, e che fi mantenghino gli uli- 
vi atti a produrre negl'anni avvenire il loro 
frutto, conviene , che qualunque PoffeiTorc, 
di ulivi ordini a' Fattori , e Contadini , che 
le ulive fi principino a corre almeno alla 
metà di Novembre , e forfè prima , che fari 
meglio , prendendo a tale effetto delle ope- 
re, quando occorre/fero . Abbiano tutta la 
diligenza nel raccorre le ulive cadute, per 
torre quefte alla voracità degli animali, e ai 
danni delle piogge , e delle nevi con lafcia- 
le ogn' altra operazione , che gì" impediffe , 
che così fi avrà maggior quantità d' olio i 
fi avrà ancora migliore , fe fi farà fenza ri- 
scaldare le ulive, e gli ulivi non patiranno, 
nella coglitura . 

Nè vale V oppofizione , che farà fatta , 
che. dalle ulive lafciate per lungo tempo fo- 
pra la pianta fi ricavi maggior quantità d'o^ 
lio , che dalle ulive colte di buon' ota , e 
affai frcfche, perchè una macinata di eguai 
mifura di quelle rende più olio, che uoa di 
. - , que- 
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quelle ; poiché fc fi confideri quante di nu- 
mero ne vadano più in uno ftaio di ulive 
affatto rifecche , e profeiugate , perchè cólte 
tardiamo, e dopo avere fofferto venti, nevi, 
e diacci, di quelle, che entrano in una ma- 
cinata di ulive frefche, fi vedrà, che il pro- 
dotto è affai interiore , o almeno non farà 
maggiore , perchè lo feemo , che fanno è 
ionfiderabiliffimo , perchè , fe num. 12. bi- 
gonce con Ilare foli fei giorni ammontate fi 
ìon ridotte a bigonce 10. a, e così fccmate 
quafi 10. i per cento , che farà dì quelle, 
che fi colgono tardiamo , e ridotre al folo 
nocciolo, e così rimpiccolite di dne terzi al- 
meno? e ficcomc vi è rimafto il folo olio, 
e queflo non interamente , attefa V esalazio- 
ne , che in sì lungo tempo farà feguita , fic- 
chè una tale obiezione non va valutata, mi 
bensì va variato il proverbio , che , ibi vuoti 
tutte k ulive , non può avere tutto V olio , in 
queflo , (be per avere tutto V olio , conviene 
avere tutte le ulive ; che non può ottenerli 4 
fe non col coglierle per tempo, € non la-» 
fciarle appaflire . 

Vi è da riflettere ancóra , che alcune 
ulive, e non poche , fogliono , benché inv* 
mature , fpontaneamente cadere da mezzó 
Agoflo in poi , ed è certiffimó , che da que- 
fle ancora ( quando fi raccolgano, c non fi 
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lafcino , come fi coftuma perire ) fe ne pub 
cftrarre olio da farne ufo , che a principio 
non farà privo di qualche amarezza , ma nel 
progreffo diventa di ottima qualità. 

Esperienze fatte l' anno 17 6 7. 

! 

7^e! Topolo di Calenzjtno , per avere un giufto rifeontr* 
della differenti che fi pretende effert nel far l* Olio 
di ulive fenzA ri/caldure , e di quelle tenute mo- 
deratamente ammontate , non tanto cirex 
la quantità, che la qualità dell' Olio 
che fe ne ricava . 

Da num. y. poderi fituati in piano con 
qualche piccola porzione di poggio faflbfo 
il dì 11. Novembre 1767. furono colte ri- 
partitamente num. 24. bigonce di ulive, 
componenti ftaia 3 6. da grano , c di dette 
24. bigonce ne fu fatto la mattina del dì 12. 
un folo monte, mefcolandolc tutte inficine, 
c di poi divife, e prelene bigonce 12. che 
fubito fi macinarono , con porle lotto la ma- 
cine fino in quattro volte, fi ricavò fiafehi 
22. olio, quale fu pollo a chiarire. Le lan- 
fe furono lafciatc nel frantoio ammontate , e 
la notte del dì ij. furono fatte le dette fan- 
fc , dalle quali n' efeirono fiafehi 2. olio , 
che in tutti fiafehi 24. 

Il 
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II dì primo Dicembre fu rimifurato il 
detto olio chiarito , e fi ritrovò effere fiafehi 
zi. di perfettiffima qualità. 

Le altre 12. bigonce furono nel foprad- 
detto di 12. Novembre ammontate in un 
canto di un piccolo ftanzino cfpofto a mez- 
zo giorno, ove rimafero ferrate a chiave, e 
dopo fei giorni , cioè il dì 18. Novembre 
furono nuovamente mifurate, e fi trovarono 
efler foltanto bigonce 10. i cioè ftaia 16. £, e 
così ftaia 1. e 3. quarti meno delle prime: 
furono macinate nella fteffa maniera delle al- 
tre, con metterle quattro volte fotto la ma-^ 
cine , e n' efeì fiafehi 24. , e dalle fanfe 
fatte tre giorni dopo n' efeirono altri fiafehi 
4., che in tutti fiafehi 28. quale rimifurato 
chiarito nel fopraddetto giorno primo Di- 
cembre fi trovò effere fiafehi 25:., ma d* in- 
feriore qualità del primo sì nell'odore, che 
nel fapore, come può rifeontrarfi dai faggi, 
che fi fono fedelmente confervati . 

Una tal differenza, che in molte maci-* 
nate è di non piccolo fvantaggio, non per- 
fuafe chi prefedeva a detta prova, che po- 
tette effervi , e considerando , che il non a- 
ver fatte riporre le fanfe delle prime fotto 
le chiavi , ma lafciate alla diferezione di o- 
gnuno, e fpecialmente de' contadini, che af- 
ièrivano , che maggior quantità d* olio fi ri-. 

E 3 " cavi 



fa- 
cavi dalle ulive rifcaldate, che dalle non ri- 
baldate , potefTe aver dato luogo a qualche 
frode, dubitò, che delle fanfe della prima 
macinata ne foflero ftate levate , o Avvero 
non foflero ftate rifatte fedelmente, non a- 
vendovi elfo affistito perfonalmente, ma com- 
meflb ad altri V aflistervi . Si accrebbe vie- 
più il fuò dubbio dall' avere udito , che i 
contadini aveano fparfò pel paefe il rifiata- 
to della fopraddetta efpcrienza, quafi can- 
tandone la vittoria , e dall' alno canto con- 
fiderando , che non potea elfer ciò feguito 
che per mancanza di diligenza, perchè l'olio 
d* una medefiftia quantità di ulive dovea et- 
fere lo fteffo , e quello che efeiva di meno 
dalle uliv'c non rifcaldate, doveva ;IUre 
dalle fanfe rifcaldate delle dette ulive, tan- 
ropiù, che le ulive rifcaldate fi trovano ef- 
ferc feemate di mi fura ftaia t. e 3. quarti , 
come di- fopra fi è detto , che però ftimà 
proprio di: dover venire a quefta feconda 
cfpcrieftM, 

&fp&Ì9n%* feconda. 

. . j .... 

Il dì 28. Novembre mifurate bigonce' 
14. d' ulive ftate colte <lue giorni avanti, e 
tenute diftefe fui folaio all' altezza al più 
di foldi 3. di braccio, fe ne prefero bigonce- 

- - * * 12. 
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12. , che fi pofero a macinare al folko quat-* 
tro volte, e fi ricavarono fiafchi 25. olio, e 
quello mifurato col fiafco legnato , e non a 
barile, come feguì nella prima efperienza, 
e dalle fanfe, che furono tenute ammontate 
fino al di primo Dicembre fe ne ricavarono 
altri cinque fiafchi, che in tutti fiafchi 30. 

Le altre 12. bigonce il fopraddetto dì 
28. Novemb. furono ammontate in uno flan- 
zino di una rimefTa con fineftra aperta a mez- 
zogiorno , e il di primo Dicembre furono 
quelle ri.mifurate, e fi trovarono efTere di 
mifura bigonce 11. che fanno flaia 16. \, e 
po.le nella macine al folito per quattro vol- 
te fi ottenne olio fiafchi giufli num. 27., e 
dalle fanfe fatte il di 5. Dicembre fi ricavò 
fiafchi giudi 4. che in tutti fiafchi 31.5,0 
così tre boccali di più della prima macinata 
delle ulive non rifcaldate , ma P olio d' in- 
feriore qualità delle ulive non rifcaldate, co- 
me pure può rifeontrarfi da' faggi . 

Rimi furato il detto olio chiarito il di 
7. Dicembre fi trovò eiTer quello delle ulive 
frefche fiafchi a8. , c quello delle ulive ri- 
fcaldate elfere fiafchi 28. ì , ficchè fi è tro- 
vata la fola differenza di mezzo fiafco, quale 
non pare polla valutarli attefa la miglior 
qualità dell' olio sì nel fapore, odore, e co- 
lore ; tantopiìi , che quello mezzo fiafeo può 
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cfTerfi confumato in qualche fagglolo, che* 
ne fu levato per guftarlo fubito fatto : e così 
pare, che fia evidentemente provato, che 
per aver miglior qualità d* olio , convien 
farlo fenza rifcaldare le ulive, giacché non 
fe ne ha di meno di quello s* abbia dalle 
ulive rifcaldate , fenza valutare la maggior 
fatica , che vi fi ricerca , attefo che le ulive 
rifcaldate feemando di mifura con minor 
quantità di macinate fi ottiene la medefìnu) . 
quantità d* olio; che forfè è ciò, che per-* 
iliade i contadini a voler rifcaldar le ulive,' 
dicendo, che da una macinata di ulive ri- 
fcaldate fi ricava più olio, che da una di 
ulive non rifcaldate , non confidcrando cflì, 
che maggior quantità di ulive entrano in una 
macinata d' ulive rifcaldate, che in una di 
ulive non rifcaldate , che però non è mara- 
viglia , che quelle rendino più di quefte, 
che è quanto fi è creduto poter offervare a 
benefizio comune , rimettendofi ec. 

Per riprova di quanto fi è detto fi ag- 
giunge, che nelle ftelTe vicinanze di Calen- , 
zano altra perfona con fomma diligenza ha 
fatto lo fteffo fperimcnto , e sì dalle ulive 
rifcaldate , che dalle non rifcaldate ne ha 
avuta la medefima quantità d' olio colla ftefiT^ 
differenza rifpeuo .alla qualità , 

S'è 



Digitized by Google 



S' è avuto ancor* rifornirò ; che un 
Contadino di un podere de' Monaci Valloni- 
broiani con ftaia 28. uKve tenute ammonta- 
te per foli due giorni , e così non punto 
rifcaldate, ha avuto barili 3. olio, compre- 
fevi le fanfe fatte fubito dopo la frantura 
delle dette ulive, fenza averle tenute punto 
^n caldo . 

Nota : come delle ulive de* medefimi 
poderi effendo (lata fatta una macinata di u- 
live tenute in caldo per giorni otto, e più, 
fe ne ricavò un olio affai cattivo, che non 
poteva ufarfi lenza disgufto , e di quefto 
pure fe ne può fentire il faggio . 

Offervò inoltre , chi fece fare le foprad- 
dette cfperienze , che un Contadino , che 
aveva fatto una macinata d'ulive con averle 
tenute ammontate foli tre giorni , onde que- 
lle non avevano prefo il caldo , dalle quali 
n* ebbe poi un olio affai buono , ordinò ai 
lavoratori , che profeguiffero a fare V olio 
con tenere le ulive ammontate foli due gior- 
ni , e ciò per foddisfare in parte air errore 
de' contadini , confiderando , che ciò no» 
portava detrimento alla bontà deli* olio . 

• 



IL F 1 N B , 



t 



* * 



Rinaldo Boninì Libraro alla Con* 
dotta dà avvifi al Pubblico , qual- 
mente tiene vendibili nel fuo Ne- 
gozio varj Romanzi; e per maggior 
comodo dell'i applicanti lì dà anco 
a leggere con una difcretijfima ri- 



cognizione. 



Digitìzed by Google 





/ . 



4 

t 




